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LNTRODUZIONE 



La penisola nostra considerata un dei pri- 
mi ornamenti di Europa a coni un consen- 
so, non è solo pel dolce clima, per V uherlà 
del suolo e pel ridente amenissimo Cielo , 
un dei paesi più belli del globo, ma ancora 
per la varkta copia dei minerali , che vi si 
trovano sparsi con profusione e pari bizzar- 
ria. 11 suolo , che le forma la superficie, è 
opera or delle acque ed or delle fiamme , 
spontaneamente accese sotterra, e squarciane 
do in più di un sito o i fianchi dei monti, 
o T interno del fondo medesimo, si discuo* 
prono d'ordinario cuoriosissime combina- 
zioni, e chiaro apparisce che or Vulcano ed 
or Nettuno hanno su di lei esercitato V im- 
perio loro a vicenda . Così la riconobbe il 
Targioni Tozzelti Giovanni parlando delle 
colline a Roma adiacenti — Saggio dei Monti 
ignivomi della Toscana e del Vesuvio. 

Tra gli oggetti più meravigliosi, che a noi 
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si presentano, sono quelle bocche da cui ac- 
cese fiamme e pioggie di cose arse sono e- 
i ut Late di volta in volta: uè di esse va po- 
vera T Italia , anzi ne conta parecchie cele- 
bert i me che per la vicinità di popolosissime 
contrade e pel facile accesso agli infiammati 
crateri danno campo ad osservarne i terri- 
bili fenomeni , e le variale stravaganze delle 
vulcaniche accensioni . I crateri delle Isole 
Eolie, e più d' ogni altro il famosissimo Ve- 
suvio , cosi vicino alla deliziosa Napoli , 
sono a chiunque notissimi ; onde basta un 
solo cenno su di loro, e 1' averli per poco 
indicati . L' Etna nella ubertosa e del pari 
amena Sicilia, gode a ragione una celebrità 
maggiore ed è il più vasto dei vulcani ar- 
denti d" Italia. Sarebbe pur bene che da e- 
sperti naturalisti fosse visitato più frequente- 
mente, e che accurati esami su di lui fossero 
intrapresi con assiduità maggiore. 

Un più vasto campo frattanto si scopre 
all'osservatore Filosofo sull' esteso spazio 
dei vulcani estinti . La bella provincia del 
Patrimonio, l'agro Romano, il Lazio hanno 
quasi interamente subito un fuoco attivis- 
simo, e il suolo si mostra vulcanico per lo 
più negli accennati siti, che furono proba- 
bilmente infiammati avantichè l'Italia con- 



tasse per sua abitatrice l'umana razza. Spenti 
costà a memoria di uomini quegli antichi 
vulcani , lasciarono all' agricoltore una su- 
perficie spesso non molto grata ai di lui su- 
dori, come favorevolissima alle piante arbo- 
ree di alto fusto . Bizza rrissime prospettive 
di basalti or figurati , or amorfi mostrano 
chiaro che quella materia un tempo canden- 
te e fluida al pari di liquefatta cera, ha ri- 
coperto quelle immense estensioni, cambian- 
do atfalto V antica loro superficie. Altre cu- 
riose vedute comprovano che i luoghi , di 
cui si parla, furono replicatamene accesi ed 
.estinti. Anzi tant' oltre giunse la opinione, 
che si credette da parecchi essere stata l'I- 
talia il paese del fuoco; e così tra gli altri 
pensò la Condamine . 

Quantunque essere io non possa dell' ad- 
dotto parere , tutta via non occulterò che 
una considerabile parte dell' Italia abbia già 
arso, e che qualche secolo addietro sembrar 
doveva anche maggiore; poiché ho io rinve- 
nute le arene vulcaniche ed altri frantumi 
di corpi bruciati dieci miglia a un di presso 
distanti da quei luoghi, dove ora ve ne ri- 
mangono in copia ben grande. L'età distrug- 
. gitrice di tutto li ha a poco a poco traspor- 
tati via, sicché ora non rimane vestigio dove 



un tempo veri 1 era riunita una somma forse 
anche strabocchevole. Di ciò che ora ci ri- 
mane fuor di questione asserir posso franca- 
mente, aver principio ila Radicofani e perve- 
nire fino Velletri e Cisterna , le non equi- 
voche traccie dei luoghi addetti un tempo 
alle naturali accensioni dai vulcani promosse, 
e passando per la pubblica via in tutto l' in- 
dicalo spazio che quasi comprende le aco 
miglia , si vedono sempre , o per poco in- 
terrotte, le sicure marche impresse dalle an- 
tiche fiamme nel terreno che ne sostiene. 
Così da Borghctto fin verso la Tolfa il suolo 
appartiene d 1 ordinario al medesimo agente « 
Ora se a tot toc io si aggiunga quella parte 
dei Colli Euganei, e dei Colli Behci, e del 
Veronese, e qualche altra che ha bruciato, 
ed inoltre quella che arde tuttora nelle due 
Sicilie, si conchiuderà esser vulcanica una 
porzione d' Italia, ma piccola in confronto 
di tutto il resto della penisola . 

Muover si potrebbe quistione, se I* Appen- 
nino riposi su dei corpi riarsi , ovvero su 
di una base più solida : ma io non entrerò 
a discutere un punto della massima oscurità, 
che non so di quanto utile esser potrebbe il 
divinarlo ; e fermando mi a quanto ancora 
oggi apparisce , mi limiterò ad indicare i 

» 
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vulcani estinti nello Stato Romano: ne mi si 
ascriverà a colpa, se non fo menzione delia 
Toscana , quantunque indichi talvolta Ra- 
dico fani acquistata da Cosimo I. dalla Chie- 
sa ; e così pure anco Santa Fiora e Piti- 
gliano che non sono compresi nello Stato 
Romano. Ho creduto dovere accennare sol- 
tanto la parie maggiore del paese da me 
esaminato , considerando il resto come una 
breve appendice . 

V oggetto che io mi son proposto nelV in- 
traprendere un lavoro per me veramente 
eccessivo e superiore alle forze mie, è sta- 
to di rilevare i prodigj della natura , di con- 
templarne le opere meravigliose , e di ravvi- 
vare in altri di maggiore ingegno, il desiderio e 
la volontà di applicarsi a certi stud j , che io 
ho sempre trovato piacevolissimi e di gran- 
de importanza, e di mostrare quanto ammi- 
rabili e grandi sieno le bellezze del suolo 
Italico in quella parte ancora che riguarda 
la mineralogìa . £ quantunque rassembrar 
debba diffidi cosa, che io ambir potessi a 
tanto scopo , pur non di meno è compro- 
vato dal fatto , essere io stato il primo a 
parlare alquanto minutamente dell'esteso trat- 
to dei vulcani spenti nello Stato Romano . 
Né già voglio io che si abbia a credere 
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COQ ciò derivare particola!- loda a me stes- 
so, e quindi mendicare encomj per siffatta 
geniale applicazione agli studj della natura. 
Ilo voluto ricordare la nominata combina»* 
zione a solo oggetto di far conoscere , che 
vasti campi intatti a noi rimangono ancora 
capaci di meritare la massima attenzione in 
parecchi articoli nella storia degli sconvol- 
gimenti del nostro globo, e della situazione 
particolare in varie parti della penisola no- 
stra . £ senza andare indagando il perchè 
siano stati occulti per si lungo tempo cote- 
sti oggetti, altronde meritevoli di ogni con- 
siderazione, e spesso ancora di encomj, di- 
rò solo , che si memora una opinione di 
antica data di esservi piovuto il fuoco, ov- 
vero di avervi naturalmente bruciato a re- 
motissimi tempi . Così a Montefiascone se- 
gnatamente, dove è celeberrimo un insigne 
Seminario , # ed eccellenti Maestri vi hanno 
sempre Gorito . Nulla di più ho potuto ri- 
levare in quella vasta Provincia . 

11 P. Atanasio Kircher ( Mundi subter. 
lib. 8. §. 1. pag. 29. ) parlò dei basalti di 
Bolsena co. ne di sassi parallelipipedi quasi con- 
simili a quei citati dal Rueo a Siolp nella 
Misnia. È per verità la veduta dei basalti 
bolsenesi non molto lungi dal lago e ra- 
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sente la pubblica strada , forma uno spet- 
tacolo cosi curioso e nuovo, che non si può 
fare a meno di non fermarvisi a contem- 
plarlo ; ed io conosco parecchie Dame , le 
quali senza conoscer punto lo studio del- 
la naturale storia, si sono recate colà ad am- 
mirar quella scena; e le ho intese io mede- 
simo raccontare con enfasi le bellezze di 
quel curioso prospetto. Ma il citato Auto- 
re, ed ancora Gio: Kentmanno ( apud Conr. 
Gesnerum de Jiguris lapidum pag. a i ) non 
accennano altro che la figura de' basalti, da 
essi compresi col nome generico di sassi, e 
seppur caratterizzati nella specie. 

Pier Antonio Micheli nel J71!* facendo 
un viaggio bottanico per la Provincia del 
Patrimonio, e per la campagna di Roma af- 
fìn di ritrovare sul luogo nativo alcune pian- 
te del P. Barrelier, conobbe essere stato un 
vulcano ardente il monte di Radicofani, • 
ne partecipò la notizia al Dottor Giuseppe 
Monti Professor di Bottanica in Bologna, il 
quale con sua lettera dei 3t Luglio 17*5 
assicura al nominato P. Micheli il primato 
in una scoperta tanto feconda in fisica , e 
che oggi giorno è uno dei grandi dati per 
dicifrare in parte alcuni cangiamenti soffer- 
ti dal nostro globo terraqueo . Quindi il 



Dott. Giovanni Targioni Tozzetti (Saggio 
de Monti ignivomi della Toscana e del Ve- 
suvio ) scrisse che una delle più felici ed 
importanti scoperte di P. Micheli , e che 
gli farà sempre un grande onore, Ju quel- 
la che il monte di Radicojani sia stato i* 
gnivomo in certi secoli remotissimi, ed ab- 
bia cessato di esserlo avanti a memoria di 
Uomini . E proseguendo sul medesimo sog- 
getto ( L. c. ) aggiunge: Nel riordinare io 
il di lui copiosissimo orto secco, trovai che 
una specie di lichene era rinvolta in un 
foglio iti cui di sua propria mano e?xi no- 
tato quanto appresso : Giacché ci è acca- 
duto di nominare il monte di Radi cofani, 
stimiamo s che non avranno a s grado gli 
studiosi , che non passiamo sotto silenzio , 
e che diamo loro saggio di quel che più a 
lungo nel nostro Rerum naturalium Etruriae 
parlaremo per dare frattanto materia ad 
altri di speculare sopra alt essere di que- 
sto ed altri luoghi circonvicini, come Acqua- 
pendente , Monlefiascone e simili , i quali 
altro non sono, al nostro parere, che tanti 
vulcani o Mongibelli estinti : del che non 
pare che vi sin veruno che ne favelli. 

Il Chiarissimo Abate Passeri nella Storia 
dell' agro Pesarese indicò qualche sospetto 
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suo sulla estensione de 1 vulcani in Italia a 
remotissimi tempi. Discors. V. §. 18 Spunu 
vulcan, Isauric. varia. 

• Ferber nelle sue lettere del 1772 p ai ] a ri- 
do dei contorni di Roma e di qualche par* 
te della Provincia del Patrimonio , assicu- 
ra esser cotesti luoghi di produzione vul- 
canica . 

Scipione Breislak nel 1786 pubblicò in 
Boma un Breve Saggio di osservazioni tni- 
neralogiche sulla T'olfa, Oriolo e Latera. 

Spalla nzjui sospettò che i vulcani spenti 
del Lazio comunicassero con quelli della 
'Campania . Piaggio alle due Sicilie 1788. 
il suddetto Bneislak aggiunge di avere osser- 
vato nella strada che dalla rocca di Evandro 
conduce a S. Germano, il tufa e le pomici; 
e perciò opina che cotesta pianura, benché 
nella massima parte della sua superfìcie sia 
coperta di sostanze calcaree sconnesse che 
le acque hanno trasportato dall'Appennino, 
sia non di meno nell' interno vulcanica , e 
formata da vulcani che in seguito siano crol- 
lati. Giunge sino a Ponte Corvo e Sora, do- 
ve comunica col piano di Anagni > che si 
estende verso le colline vulcaniche del Tu- 
scolo , e per cotesta parte che vi sia stata 
comunicazione tra i vulcani del Lazio e del- 
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la Campania. Topografia fisica della Cam- 
pania 1798. 

Fleriau de Bellevue osservò le adiacenze 
di Capo di Bove poco lontano dalla parie 
di Roma, e vi scoperse le méttile e il chia- 
rissimo P. Gismondi, non ha molto, vi ricor 
nobbe un nuovo minerale chiamato abra- 
zite, M. de Buch., Gmelin e Borkowsky 
scrissero qualche memoria sui contorni di 
Roma, oltre quelle dei già nominati Gismon- 
di e Breislak. 

Le poche notizie da me qui accennate mo- 
strano il progresso della scienza, e in qua- 
le stato ella rimanesse meno di un secolo 
indietro, quando si diveniva quasi immor- 
tale per avere distinto un vulcano spento 
dalla opera di sedimento delle antiche acque 
marine . 

Fu nell'autunno 181 1 che, essendomi io 
recato nei tcrritorj bagnorese ed orvietano 
a far visita ad alcuni miei amici , comin- 
ciai a scorrere quelle contrade, le quali non 
lasciano luogo a dubbiezza di avere un tem- 
po bruciato, e girando attorno il lago boi- 
senese , e vista la situazione particolare , V 
aflluenza de' corpi riarsi , e tutt' altro 
che dimostra quei siti per vulcanici , mi 
determinai a scrivere quel poco che io sa- 
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pcva e poteva . Nel 181 4 passai a Firenze 
per pubblicar colle stampe il mio primo vi- 
aggio ai vulcani spenti nello Stato Romano, 
e l'eseguii in due voi. Al finir della state par- 
tii , lasciando con dispiacer sommo quell'a- 
mabile paese , degno dell' abitazione degli 
uomini y e con vivissimo desiderio di ritor- 
narvi al più presto possibile . Proseguii in- 
tanto le visite nella vastissima provincia in- 
traprese, e scrissi parecchi altri volumi; due 
dei quali spero che tra poco usciranno al- 
la luce. v 

Il celeberrimo Sig. Brocchi, che ha pun- 
tualmente corrisposto ai pronostici del F Or- 
tis ( geologie du vicentin p. i^n. ). venne 
dipoi ad esaminare parecchie situazioni attor- 
no il viterbese in ispecie e pubblicò nel 
Giornale della Biblioteca Italiana nel Set- 
tembre 1816 una bella lettera diretta al Sig. 
Breislak , e proseguendo poi le sue instan- 
cabili peregrazioni , die alla luce nel ili 1 7 
un Catalogo ragionato di una raccolta di 
rocce per servire alla geognosia dell' Ita- 
lia; e descrisse molti prodotti dei vulcani e- 
stinti e in cotesta opera fa ben conoscere l'e- 
stensione dei suoi lumi e dei suoi rari ta- 
lenti ancora nella mineralogia , e 1' attività 
grande nell' eseguire i più vasti progetti. 
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Era frattanto la ricolta da me fatta dei 
prodotti vulcanici di molto accresciuta. quan- 
tunque mi rimanesse ancora ad esaminare 
gran parte dei terreni bruciati , e mi sem- 
brava T oggetto d' importanza maggiore il 
disporla convenevolmente e descriverla; ed 
anteposi questa operazione a tutlo il resto 
per evitare il rìschio di veder perdute tan- 
te fatiche , se quei prodotti restavano ser- 
rati nelle casse e col giusto timore che fos- 
sero destinati per cementi , se la troppa as- 
senza o mancanza mia avesse privato quei 
minerali di chi aveva per essi ogni premura. 
Compiuto un tal lavoro, mi son deciso a ren- 
derlo pubblico, affinchè sia noto agli ama- 
tori della storia naturale , e chiunque pos- 
sa osservarli, ascrivendo io a particolar pia- 
cere le visite che si fanno alla suddetta ri- 
colta, sia lo spirito di curiosità o d' istruir- 
ai la causa motrice che vi conduca qualun- 
que siasi persona . 

Ilo principalmente cercato la facile istru- 
zione di chi amasse iniziarsi a certi studj : 
e perciò ho cominciato dal riunire quelle 
particolari combinazioni dei minerali , che 
si rinvengono fra i corpi vulcanici . Ho p. 
es. riunito V amfigeno di Haùy ( leucite di 
Werner ) ed ho cercato i migliori esem- 
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pia ri con i/f Accette ben distinte; cosà del 
pirosseno, dell' idocraso, del mesotfpo, delU 
hy alile , della la zi ali te » della bis solile , dei 
pseudo-ne felino , della meyonite , della nze- 
/l'/ite , della melanite , della abrazite , del 
tafel-spat , e di altri minerali > che si rin- 
vengono tra corpi riarsi, ho procuralo sce- 
gliere gli esemplar] migliori, allineile di cia- 
scuno formare si possa un'idea vera senza 
tema di equivocare con altri « £ siccome 
sono oggetti, che cadono sotto i sensi, è più 
facile imparare a conoscerli con una occhia- 
la, quando gli originali siano esatti, di quel- 
lochè a forza di studio giungere a rappre- 
sentarseli quali sono realmente; qual cosa è 
più che diliicile anco a coloro che in siffatte 
applicazioni son consumati. 

Dopo aver distinto i minerali che s'incon- 
trano con qualche frequenza tra le produ- 
zioni vulcaniche dello Stato Romano , ho 
distribuito le stesse sostanze bruciate, comin- 
ciando dal basalte, che è la pietra più facile 
a confondersi con quelle non vulcaniche, t 
prodotte dalle acque; e vo progredendo fi- 
no al vetro. Il basalte è una pietra , la qua- 
le è stata molle e talvolta ho fluito: è per 
lo più compatta e contiene altri piccoli fran- 
tumi di corpi non guasti dal fuoco , sicco» 
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me è d' ordinario il pirosseno : altre Tolte 
ancora ha parecchie cavità , nelle quali si 
trovano diverse sostanze cristallizzate. Così 
pure si rinvengono talora figurati in varie 
forme ; e più spesso si vedono amorfi. Tra 
i prodotti vulcanici il basalte è forse il più 
frequente, il più bizzarro e il più abbon- 
dante di variate combinazioni ; ed è pur 
anche, siccome accennai, il più somigliante 
ad altre pietre non vulcaniche. 

Si è credulo per molto tempo che il ve- 
tro fosse il prodotto dell' ultimo grado del- 
la naturale combustione : ma il più volte 
citato Sig. Faujas si è avveduto, che, prose- 
guendo con forza il fuoco, si cambia in mas- 
sa terrosa ( Voliim. III. Memoir. du Mas. 
Nat. Paris. ) Onde io mi sono studiato 
di classare i prodotti vulcanici da me rac- 
colti, cominciando dal basalte e giungendo 
ai vetri, non perchè si abbia a credere che 
pensi dar principio dal minor grado fino al 
massimo del fuoco delle sotterranee fucine, 
ma perchè sembra esservi una certa grada- 
zione, che molto può giovare all' occhio per 
dividere e distinguere la tanto diversa co- 
pia dei corpi bruciati; e perchè mi è sem- 
brata una tal disposizione la più facile e la 
meno ricercata . 
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Quindi ho voluto dar principio dai ba- 
salti figurati, i quali nel raffredamento han- 
no ricevuto una falsa cristallizzazione, giu- 
sta il savio parere di Haùy . In seguito ho 
descritto i basalti amorfi , che sogliono es- 
sere i più comuni ed i più variati , ed ho 
notato ciocche in essi si contiene. 

Sono disceso alle lave a base basaltica, e 
quindi a quelle cariche di amfigeni, giacche 
i vulcani spenti da me visitati per lo più 
ne abbondano di variata grandezza. 

Ho progredito alle lave composte, ed in- 
di a quelle porose e scoriacee. Gli smalti , 
le pomici, i vetri occupano l'ultimo posto. 

E siccome tra i prodotti vulcanici se ne 
rinvengono parecchi altri che diversificano 
dai già nominati , così li ho riuniti nel ge- 
nere del tufa . Fo uso di questo vocabolo 
per un ammasso qualunque di frantumi di 
corpi riarsi . Comunemente dai paesani so- 
no ancor oggi nomati tufi, e nei siti da me 
trascorsi non è raro il caso di vederne ag- 
gruppate parecchie roccie capaci di forma- 
re ampia base a non piccole Città. Cosi ad 
Orvieto, a Bagnorea, a Orta ec. Ma perché 
la denominazione medesima suol darsi anco 
alle deposizioni tartarose delle acque, da cui 
venne composto il travertini) (marmor ti- 
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burtinum) e dai più vien detto tufo, cosi 
per evitare ogni equivoco, ho creduto bene 
di adottare la parola suddetta tu/a, imitan- 
do il celebre Faujas de S 1 . Fond, che fu il 
primo ad usarne . 

Varie divisioni comprender possono i tufa 
vulcanici da me indicati; e forse strano sem- 
brerà a più di uno, che io riunir li voglia 
colto il genere stesso . 

Per facilitare la cosa, ho creduto bene di 
evitare le divisioni e suddivisioni. La pratica 
sicuramente insegna ciocché può apprender- 
si con difficoltà per sola teorica, e ripeterò 
a maggior chiarezza , aver io inteso di com- 
prendere col nome di tuja quei prodotti 
vulcanici, che sono composti dai tritumi di 
tante sostanze bruciate, indurate coli' andar 
dei tempi, per qualunque òiasi cagione; ma 
che non hanno iluiio insieme , o insieme 
arso, siccome è accaduto nelle lave compo- 
ste . Ciò basti per fare intendere la forza 
della parola da me adoperata . 

Le rene, le terre e le polveri vulcaniche 
chiudono la serie delle produzioni dei fuo- 
chi sotterranei suscitati dalla natura; ed io 
non doveva trascurarle, giacc hé tante volte si 
troveranno di massima importanza. Attorno 1 
laghi, in grazia di esempio, si rinviene spesso 
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gran copia di ferro-titanatoin minutissimi gra- 
nelli , che non lasciano di far conoscere la 
loro figura oltuedra assai distinta, se si guar- 
dino con acuta lente . Cos\ puranche lun- 
ghesso i fossati, e i rigatoli dove l'acqua 
abbia corso in tempo di pioggia , o per al- 
tra qualsiasi circostanza , si può con ogni 
facilità raccogliere una rena bruna luccican- 
te che per lo più viene attratta dalla spran- 
ga magnetica . Ciò addiviene per un disfa- 
cimento meccanico dei corpi stessi riarsi, e 
senza l'urto dell'onde dei laghi (s'intende sem- 
pre nei terreni bruciati ) o delle piovaue 
su di un suolo vulcanico, ignoraremmo for- 
se la presenza del nominato metallo o al- 
meno la tanta copia; o sarebbe fot za ricor- 
rere all' analisi chimica per rilevarne la doso 
in qualunque corpo penetrato dalle fiamme 
negli accesi crateri. Del piiosseno granulure 
accade pure il medesimo; come di qualche 
altro minerale che sarà a suo luogo descritto. 

Esaminando i prodotti del fuoco dei vul- 
cani, non è raro il caso di trovarvi l'acido 
solforoso che stia in sua piena attività • 
Suole egli avere tanta goliardìa che pene- 
tra le pietre più dure e le decompone . 
Al basalte, per esempio, toglie il colore, il 
peso, e da ferrigno-scuro lo riduce quasi bian- 



eh issi mo, e da pesante, assai leggieri: quindi 
con facilità si sgretola e si fa polvere in bre- 
ve . Altre lave si dividono in isfoglie assai 
sottili e bastano i fluidi atmosferici col lun- 
go andare degli anni a decomporle intiera- 
mente. Ho veduto, nè di rarissimo, i campi 
somigliare i luoghi marnosi cenerognoli , 
nè dissimili punto dalle deposizioni delle a- 
cque: e quantunque la base fosse una cor- 
rente basaltica, pur non di meno la super- 
ficie a forza di vennero, di aratro e di col- 
tivazione sembrava aver cambiato natura 3 
ed essere in vece di un suolo vulcanico un 
terreno vegetabile piuttosto argilloso riuni- 
tovi dal sedimento. Così pure gli amfigeni si 
trovano talvolta quasi mezzo farinosi ; ed 
al solo più piccolo urto divengono pol- 
vere quasi impalpabile. Decomponendosi per- 
tanto le lave , compariscono i principi da 
cui erano formati , e si veggono varie su- 
perficie che col decorso del tempo vanno a 
divenir terre vegetabili; o per le piante che 
spontanee vi allignano, vi muojono, e vi si 
riproducono; o per gli escrementi degli ani- 
mali , che vi si pascono , o per tante altre 
cagioni, da cui hassi a ripetere quella irre- 
quieta inischianza di principj diversi, i quali 
o distruggono , ovvero danno occasione di 
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svolgersi a tanti semi, che rimanevano oc- 
culti. Nè poca meraviglia è per noi che do- 
po tanti secoli e tante variate vicende riman- 
gano ancora ai di nostri le non dubbie ve- 
stigia di quello che furono un tempo quei 
Tasti paesi, di cui ho intrapreso a trattare. 

Fra i prodigiosi fenomeni che si osserva- 
no nei siti addetti una volta ai naturali in- 
cendimenti , uno ve ne ha bizzarrissimo e 
pieno di stravaganza ; ed è il rinvenirvi le 
ossa di parecchi animali. Ma gogna no, con- 
trada di questo nome nel territoro Viterbe* 
se, ci diede poco fa un largo campo da spa- 
ziare in tale oggetto di molta curiosità e di 
somma importanza . Una congerie di ossa 
insieme affastellate e confuse disordinatamen- 
te in un perimetro di pochi passi, e di sche- 
letri appartenenti a viventi, or delle nostre 
regioni ed or di remotissimi climi, è sicu- 
ramente una combinazione cosi bizzarra e 
curiosa che merita le più scrupolose inda- 
gini . Che qualche osso elefantino si trovas- 
se tra prodotti vulcanici era cosa già nota: 
e fin dal 1688 il Ciampini pubblicò le sue 
osservazioni sulle ossa fossili di Vitorchiano 
diocesi di Viterbo , e parlò di un omo pi a- 
ta, di un osso femore e di cinque vertebre 
elefantine : ed è assai celebre la zanna di 



elefante scavata verso Roma , e regalata al 
Sig. de Buffon pel Museo di storia natura- 
le di Parigi dal Sig. di Rochefaucault ( Es- 
sai de Geologie par Faujas S. Fond. Mem. 
II. p. blh) Cow pure il Conte Morozzo par- 
la di denti molari elefantini , trovati fuori 
la porta del popolo presso Roma in una vi- 
gna dell' Av. Pettini Journal de Phisique T. 
L1V. p. , e Faujas cita una zanna ele- 
fantina trovata da M. Lavallette in un suo 
podere a cinque piedi di profondità in un 
tufa vulcanico, mentre cercava 1' origine di 
una polla di acqua in aridissima state nel- 
la comune di Darhres, dipartimento d' 4r- 
deche. Annot. de Museum T II. p. a3. Ma 
]' unione di tante specie, e forse anche a noi 
sconosciute , è cosa che per verità muove 
meraviglie . Il solo pensare come siansi 
e Mobiliati insieme gli scheletri spezzati di pa- 
cifici erbivori, di ruminanti, di fiere, e for- 
se anco di altre specie, mette a tortura l' li- 
mano ingegno per divinare le cause. Io giun- 
si a Viterbo poco tempo dopo che V isian- 
cabile P. Maestro Semeria aveva scoperto 
quell' ossame; e quantunque parecchie visi- 
te fossero già state fatte a quel sito di tan- 
ta iinpotlanza ad un naturalista, e quantun- 
que molto si fosse lì attorno scavato più 
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male che bene e caricati fino parecchi somieri 
di quelle ossa per lo più infrante, pur tut- 
tavia potei senza difficoltà raccorne una buo- 
na somma , sicché n' empissi un intiero ar- 
madio. Coleste ossa che sono talvolta in i- 
stato quasi naturale, talvolta ancora mezzo 
calcinate, e spesso alterate nel peso e nei co- 
lore pe' diversi principj metallici che le han- 
no penetrate, formano una importante ap- 
pendice alle produzioni dei vulcani spenti 
da me esaminati nello Stato Romano. Mi è 
sembrato opportuno disporli dopo le terre 
e le arene vulcaniche, che sono i corpi più 
sminuzzati, i quali appariscono nei terreni 
riarsi . 

Un altro oggetto di serie meditazioni fi- 
losofiche è la moltiplicità delle eruzioni di 
quegli antichi vulcani, e dei variati cambia- 
menti , cui furono esposti quei vasti paesi. 
Non mi fermerò in addur prove della pri- 
ma proposizione , poiché basta nominare il 
Vesuvio, notissimo fra di noi anco ai fan- 
ciulli , per esserne persuasi e convinti, nar- 
randosi fin dai pubblici fogli le di lui ripe- 
tute accensioni : ed è ben chiaro che quel- 
lo accade presentemente nei vulcani infiam- 
mati , accadeva un tempo in quelli che oggi 
rimangono estinti. In riguardo poi ai cani- 
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biamenti sofferti nei siti di cai si tratta, de- 
vo notare, che fra le rare stravaganze è da 
noverarsene una per verità bizzarrissima. Si 
rinviene un tufo calcareo nei campi viter- 
besi sepolto tra i prodotti del fuoco ; e a 
meglio render chiara la cosa, dirò che il tu- 
fo suddetto riposa su di corpi vulcanici , i 
quali superiormente ancora lo ricoprono col- 
le materie stesse bruciate. Cotesto tufo so- 
migliantissimo al travertino ( che è quanto 
dire ad una deposizione grossolana di cal- 
carea fatta dalle acque che la tenevano in 
soluzione ) racchiude molle e molte spoglie 
di chiocciole di acqua dolce . I gusci souo 
assai ben conservati, bianchissimi, lucidi, ne 
dissimili dallo slato lor naturale . Un ve- 
stigio di conchiglia marina non vi si è rav- 
visato ancora. Un suolo formato da tal pie- 
tra continua per replicate miglia, ed è del 
carattere slesso da per tutto. Le spoglie dei 
testacei terrestri , che restano racchiusi nel 
masso travertini co , siccome si è detto, ap- 
partengono a generi diversi: io vi ho no- 
tato varie elici, limnei, pianorbe, ciclostome, 
e al pari dei gusci suddetti ci ho puranche 
ritrovato qualche foglia, che sepolta nell'in- 
terno della pietra stessa, vi ha lasciato l'im- 
pronta della propria forma.. 
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Sembra da tuttociò potersi giustamente 

dedurre, che i vulcani, di cui si parla, siano 
stati terrestri, nelle ultime eruzioni loro per 
lo meno, giacché le chiocciole impietrite, e 
le foglie incrostate, come si è accennato, e- 
scludono il vulcano subaqueo. Non conviene 
trattar qui una quistione intrigatissima in- 
torno air origine dei nostri vulcani per de- 
cidere, se sieno submarini, ovvero terrestri. 
Forse al principio possono avere appartenuto 
aiprimi,e collaudar degli anni ai secondi, quan- 
do asciugatisi i mari o allontanatisi dai primi- 
tivi confini, comparve un nuovo continente» 
che andò via via spegnendosi e riaccenden- 
dosi a più riprese al modo stesso che 1' E- 
tna, il Vesuvio e tanti altri anco ai dì no- 
stri costumar sogliono . Basti un semplice 
indizio di tuttociò, e sol per concludere che 
io non poteva esimermi di un* altra appen- 
dice ai prodotti vulcanici da me raccolti e 
di riunire i differenti travertini che rinser- 
rano le varie chiocciole come di quando in 
quando si osserva nei territori Orvietano • 
Viterbese segnatamente. 

E perchè ancora far si potessero i dovuti 
confronti tra quelli involucri crostosi rinser- 
rati nel sasso , e quelli che sparsi con fre- 
quenza co' vermi viventi si vedono spesso 
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popolar le campagne fresche ed acquose o i 
verdi prati o varie piante che loro servono 
di nutrimento , ragion voleva che riunissi 
anche una sene di chiocciole terrestri abi- 
tatrici de' campi odi paludi. Ve le aggiunsi 
pertanto , e cominciando dall' uovo , che è 
pur coperto di un integumento crostoso pro- 
porzionato alla di lui mole , pervenni fino 
alla elice più voluminosa degli orti ( hehx 
pomatia ). E quantunque non abbia io a- 
tuto tempo e comodo bastante per accoz- 
zarne una serie copiosa, pur tutta via contar 
posso di averne messo insieme un cento di 
diverse specie ad un bel circa. E qui di vo- 
lo astenermi non posso dal fare osservare 
1* immensa vastità dello studio sulle naturali 
produzioni. Chi sarebbesi immaginalo mai, 
che i corpi vulcanici avessero obbligato a 
trattenersi con certo impegno sulle terrestri 
chiocciole? Eppure il" fatto ce V ha compro- 
vato , e fino al punto di quasi una inevi- 
tabile necessità per rilevarne T epoche ben- 
ché remotissime. 

Termina cosi tuttociò che riguarda le pro- 
duzioni da me raccolte dei vulcani spenti 
nello Stato Romano; ed avendo piuttosto a 
servire d' istruzione a chi volesse attendere 
a certi studj , di quello che alla parte più 
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sublime della scienza, ho cercato un meto- 
do da me creduto il più semplice, e detta- 
to quasi dalla natura della cosa medesima, 
senza entrare, sto per dire, nella più ardua 
metafisica degli studj accennali; di cui con- 
viene dare una qualche spiegazione , ben- 
ché non minutissima . 

Quando, come, perchè i vulcani si siano 
accesi, e a quanta profondità, è stato e lo 
sarà sempre for.se ugualmente oggetto d' im- 
portantissime ricerche ai Filosofi , ed origi- 
ne di più che forti quistioni . 11 Commen- 
dami- Dolomieu e Faujas de S l . Fond, due 
celeberrimi Autori de' tempi nostri , si sono 
d' assai distinti su tal materia , in cui non 
hanno risparmiato fatiche e mezzi opportu- 
ni per istelare gli arcani della natura su tal 
proposito . Sono essi stati per qualche tem- 
po opposti , ma in fine il primo convenne 
col secondo in riguardo alla molta pronfon- 
dità delle accensioni sotterrane . E questo 
il punto più arduo da dibattersi, conoscere 
cioè, su qual base riposino quelle vaste e 
terribili fucine. Il cai-attere delle lave, e di 
tanti altri corpi eruttatici dimostra sovente 
provenire da roccie primitive , che proba- 
bilmente formano il nucleo del nostro globo. 

Parlando della nostra Italia e dei siti in 
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cui i vulcani o ardono attualmente , or ve- 
ro rimasero estinti a memoria di uomini, è 
sempre vero , che il fuoco dovette aprirsi 
un'alta e lunga strada avanti di uscire dal- 
le basse caverne e giungere ai fluidi atmo- 
sferici, e coprire coli' eruzioni sue il circo- 
stante suolo . L' Italia, che per lunghissimo 
tempo è stata ricoperta dalle acque marine, 
è nella massima parte formata di terreni di 
trasporto o di deposito o secondar], i quali 
hanno composto enormi gibbosità sopra l'an- 
tica e profonda base primitiva . Qual peso 
immensamente grande si opponeva ai vul- 
cani che squarciarlo dovevano per vomitar 
torrenti di lave e di cose bruciate! Qua! ur- 
to eccessivo per rompere le opposte barriere! 

Ma noi non ci fermeremo a calcolare le 
forze di un vulcano infiammato: indichere- 
mo soltanto quanto sia profonda l'origine 
della di lui prima accensione , giacché non 
ripugna, che si riaccendino le bocche stesse, 
in cui apparvero altre volte le eruttazioni 
più famose : né io credo già diffidi cosa , 
che i vulcani rinfiammar si possono di vol- 
ta in volta a diverse profondità, alcune del- 
le quali non sieno gran fatta distanti dalla 
superfìcie esterna del suolo. Basta che vi si 
ci uniscano le cause medesime dell' accen sì o- 
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ne; e per lo più nel terreni vulcanici non 
sogliono mancar mai o quasi mai. Lo zolfo 
per es. si trova spessissimo, ed alle volte li- 
ni lo in copia strabocchevole, sicché da più 
di uno si sono cavati ampli pozzi per estrar- 
re il nominato combustibile, e farne uso in 
commercio. Ma V infìammamento primitivo 
deve internarsi a profondita somme e a un 
dato punto tra le roccie stesse o granitiche 
o podi ri ti che; poiché le lave eruttate sono 
composte dalle sostanze medesime delle no- 
minate roccie. Cosi Faujas essai du geolo- 
gie Vues generales des volcans . 

Conoscere e fissare il proprio sito in cui 
rimanga ristretto e carcerato il calorico in 
tanta copia, sarebbe un problema assai ar- 
duo a sciogliersi, e con facilità somma si on- 
derebbe incontro a formare ipotesi , e a poco 
a poco creare romanzetti , come talvolta é 
accaduto sulla geologia del nostro pianeta. 
Per me non sono di capacità tanta atta a 
scrivere su di un tema còsi astruso . Sarà 
bene di limitarsi ad alcune poche nozioni, 
e dar qualche cenno su certi articoli capaci 
a movere una giusta curiosità per i scoprirne 
V origine; o piuttosto per eccitare ad alcune 
indagini sulla natura di parecchi minerali , 
«he han dato campo a lunghe e non ancor 
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decise quistioni sulla di loro genesi per mei* 
co ai corpi pietrosi in cui si ritrovano. • 

Neil' interno dei basalti e di parecchie la- 
Te vi sono non di rado alcuni corpi benis- 
simo cristallizzati ; e fra gli altri l' amfige- 
no di Haùy ( leucite di Werner ), il meso- 
typo > il pseudo-nefelino, la melilite ec. ec. 
Sì è moltissimo questionato, se alcuni pre- 
esistessero, e se altri sieno stati prodotti nel 
raffredda mento delle masse già liquefatte, ov- 
vero nati per V infeltrazione deile particelle 
umide acquose . Due fortissimi partili sono 
insorti un detto dei Nettunisti , dei V uma- 
nisti 1' altro . I primi ripeter vogliono dalle 
acque dell' antico Oceano le cristallizzazioni 
tutte , supponendo che i corpi rimasti in 
piena soluzione abbiano a poco a poco po- 
tuto lentamente e liberamente riunire le 
particelle elementari ed integranti. I seco ri- 
pi opinano che nel tardo raffreddamento dei 
corpi bruciati e liquefatti siasi potuto com- 
binare il fenomeno stesso , e specialmente 
perchè i gas aeriformi preparavano spessi va- 
cui per mezzo le lave e le materie fuse; e 
per entro quelle cavernette le sostanze po- 
tevano ben cristallizzarsi, come in realtà di 
frequente si ossesva. 

I Nettunisti, alla testa de' quali Werner, 
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che può considerarsi il capo dei Minerale* 
ghi , con un seguito formidabile di Tede- 
schi hanno opposto tonte difficoltà ai Vul- 
canisti , che sembrava dar si dovessero per 
vinti, e tanto più che il solo nome e la ce- 
lebrità dei primi pareva bastante ad oppri- 
mere i secondi. 

Spallanzani, de Rio, Festari e qualche al- 
tro Italiano, cercarono di mostrare, che spes- 
so la natura ottiene i medesimi risultamene 
ti per vie opposte, e che i basalti segnata- 
mente derivar potevano dalle acque non me- 
no che dal fuoco. In fine Scipione Breislak 
sostenne gagliardamente il partito dei Vul- 
canisti ( Jòtitutions geologi ques par Scipion 
Breislak Milan 1818) e scrisse in modo da 
far cambiare forse aspetto alle cose. Pende 
ancor la gran lite, e sarà forse riserbato alle 
tarde cognizioni dell' età future lo sviluppo 
di tanti or creduti arcani impenetrabili del- 
la natura . 

Per me confessar debbo con ogni leale 
schiettezza, che 1' esame intrapreso in faccia 
dei luoghi addetti ai vulcani estinti per pa- 
recchi anni, mi ha fatto conoscere al grado 
di evidenza essere stati moltiplici gli infiam- 
mamenti in quei luoghi, e che i corpi stessi 
già bruciati, le lave e le sostanze c ristai li z- 
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tate nel subire un' altra accensione nuova , 
hanno talvolta cangiato aspetto, ed in modo 
da comparire affatto diverso dal loro pri- 
mitivo stato . E perciò difficilmente *i pos- 
sono tirare illazioni giuste per avere osser- 
vato alquanti prodotti; e se vuoisi per que- 
sto andare subito alle generali conseguenze 
si corre un sicuro pericolo di prendere ab- 
bagli . 

Dall' ammettere le moltiplica eruzioni , e 
r abbruciamento dei corpi slessi riarsi , di- 
pende moltissimo il ragionare sui prodotti 
dei vulcani spenti, come puranche dal fìssa- 
re per indubitata verità di fatto, che gli scon- 
volgimenti delle acqne e del fuoco sono sta- 
ti a più riprese ripetuti ed a vicenda su gli 
slessi luoghi. Un lago per es. è comparso in 
talun cratere., o a meglio dire cessata l'at- 
tività del fuoco ardente, e* mancato l'alimen- 
to alle fiamme vulcaniche; le acque si sono ri- 
unite nei sili più bassi , e vi sono rimaste 
stagnanti fintantoché non si sono destate nuo- 
ve accensioni, combinatisi per occulte cause 
i medesimi principj necessarj alla combustio- 
ne. Si sa che il Vesuvio è rimasto inoperoso 
per due o tre secoli, e dipoi è tornato ad 
infiammarsi più terribile che mai : ancor nei 
vulcani estinti deve essere accaduto lo stesso. 

» 
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Nè faccia meravìglia che francamente io 
asserisca dover' essere cos\ avvenuto , poiché 
per comporre gli strati ed i massi traver- 
tinici , quali si vedono nell' orvietano , e 
nel viterbese soprastanti ai corpi arsi vi 
è d' uopo di qualche secolo replicato Nè 
sarebbe già impossi bil cosa, che i travertini 
indicati composti si fossero siccome anc og- 
gi quei massi attorno il bullicame di Vi- 
terbo , dove allignano parecchie piante di 
giunchi e vivono parecchie famiglie di chioc- 
ciole , i di cui gusci vanno sepolti non di 
rado nella stessa pietra tartaro» che va 
crescendo tutti i giorni. In pochi anni ho 
io osservato essersi assai ristretto l' orifì- 
zio di quelle acque gorgoglianti a ricor- 
sojo , e traboccanti in copia dall' orifìzio 
stesso , nè improbabil rassemhra che possa un 
tempo esser loro preclusa affatto 1' uscita 
per cui sieno costrette ad aprirsi il varco 
in altra parte. Se ciò accadesse, compa- 
rirebbe nel bullicame estinto ciocché ab- 
biam detto osservarsi in più di un luogo 
nella provincia del Patrimonio . E sarebbe 
ripetuto il fenomeno identico dei contorni 
viterbesi in proposito dei travertini co'gu- 
sci delle chiocciole , qualora tornasse ad 
accendersi una qualche bocca ;guivoma 
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non molto distante 3 e vomitasse i corpi 
bruciati fin sopra gli ammassi pietrosi del 
citato bullicaine . La supposizione da me 
proposta non è chimerica punto É subito 
che sappiamo che anco ai di nostri i vul- 
cani si quietano , e si riaccendono a più 
riprese , e talvolta pure dopo alquanti se- 
coli di riposo. 

Secondo il lodato Breislak il petrolio è 
la causa degli m(iam manieri li di parecchi 
vulcani ; e suppone che nel luogo, dov'è il 
Vesuvio , vi sieno grandi vuoti sotterranei 
nei quali si raccolga il petrolio che scatu- 
risce dall'Appennino; al pari che in In- 
ghilterra scorse già un fiume sotterraneo dì 
bitume in una miniera di carbon fos- 
sile. (Topografia fisica della Campania p. 
35o/ e seg.ec. ). La presenza degl 'idroclorati 
di soda , di ammoniaca , e deli' acido idroclo- 
rico ec. di cui sono ricche le lave vesuvia- 
ne , in ispecie recenti , sembra avvalorare la 
di lui opinione, che comunichi con sorgente di 
di acqua salata: ed io contradir non voglio ad 
un tant' uomo . Dirò bensì avere io osser- 
vato frequentissimo lo zolfo in una gran 
parte dei siti da me esam itati pe' vulcani' 
estinti. £ siccome l'asserzione del citato 
autore non è esclusiva ad altre cause ca- 
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paci dì promuovere g! 1 incendimene , cosr 
non mi sembra diffìcile che sieno stati essi 
l'origine delle accensioni nella più volte 
nominata provincia del Patrimonio. Anzi 
parrebbe eh' egli stesso favorisse l' opinio- 
ne mia , poiché asserendo ei medesimo 3 
che lo zolfo e le piriti si consumano , e che 
perciò i vulcani infiammati dalle nominate 
sostanze vanno ad estinguersi , cessando 
l'alimento suddetto, sembra che venga in- 
dicata da lui medesimo la causa dello spe- 
gnimento dei vulcani nello Stato Romano . 
Sia comunque a me basta di aver riferito 
quanto vi ho rilevato , e lascerò che altri 
decider voglia su di tale articolo. 

In riguardo -poi alla veemenza del fuoco 
vulcanico , e del modo con cui agisca in 
quei vasti e cupi abissi , nou è inverosimile 
il parere di Faujas , il quale asserisce che 
noi noi sapremo giammai. Tutta via i fuo- 
chi dei fornelli mai giungono senza grande 
stento a vetrificare i minerali ; ma non si 
hanno le pomici , ne potè riuscirvi ad ot- 
tenerle il nostro Spallanzani , benché ocu- 
latissimo e paziente del pari egli fosse nel* 
lo sperimentare . Nelle fornaci da cuocer 
mattoni di terra argillacea per uso di fab- 
briche 3 si raccolgono in fondo parec- 
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chie unioni bizzarissime di corpi bruciati , 
e fra le altre un'ammasso scoriaceo ridotto 
a tanta sottigliezza , che taluni artisti lo 
sostituiscono alle pomici e con buon suc- 
cesso . Le terre , che non si trovano quasi 
mai semplici , e che servono di fondente 
scambievole le une all' altre., se ricevono un 
dato grado di fuoco , si fondono , ma non 
ugualmente tutte , e nascono allora mi- 
schianze curiosissime , ed alcune imitano 
le lave , e quelle basaltiche porose segna- 
tamente , in modo che si può con facilità 
prender degli equivoci , se si manchi di at- 
tenzione nell' esaminarle , ovvero non si 
abbia una pratica molta in trattare siffatte 
produzioni del fuoco. Da_ ciò sembra ra- 
gionevolmente deducibile, che le fiamme 
vulcaniche non differiscano dalle nostre s 
eccetto alcune particolari modificazioni che 
forse ignoreremo sempre ; non potendo noi 
con precisione conoscere quali e quanti 
agenti si riuniscano in quelle voragini , do- 
ve natura incende le sue terribili fucine. 

Converebbe un trattato e non breve, se 
parlar si volesse di tuttociò che riguarda 
le accensioni dei vulcani , e i variati sen- 
timenti degli autori su tal materia ; ma io 
' mi son prefisso d' indicar solo > e di leg- 
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gieri alcun dei punti di maggiore impor- 
tanza , più per facilitare una qualche idea 
di cotesti oggetti a coloro , che desiderano 
cominciare a conoscere certi studj , di quel- 
lo che scrivere ex professo sopra un dei 
punti , che può riguardarsi tra più essen- 
ziali per la storia del globo da noi abi- 
tato 

Dirò soltanto che se dalle stesse cause gli 
stessi effetti attendere si devono, le accen- 
sioni seguiranno laddove si riuniscono i 

ed esimi principj che sono capaci di su- 
scitarle : ed aggiungerò insieme che io mi 
son trovato a Pian Castagnajo verso Santa 
Fiora in tempi in cui i terremoti erano 
frequentissimi e parziali a qualche limitato 
spazio , oltre il quale non si sentivano 
punto ; e così pure accadeva di taluna ac- 
censione per lo più momentanea . E sicco- 
me colà tutto avveniva a pochissima pro- 
fondita così altrove può accadere diversa- 
mente affatto . 

I pochi tratti da me indicati , e di volo 
servir possono agli studiosi giovani per 
concepir qualche idea sul vulcanismo, ma 
più gioverà la descrizione dei corpi bru- 
ciati nelle infocate fucine degli accesi vul- 
cani , e per vie più facilitare le nozioni op- 



portune , farò precedere la definizione del- 
la maggior parte dei minerali che rimango- 
no per lo più racchiusi tra i prodotti del 
fuoco : indi eseguendo il metodo già pre- 
fisso , comincierò tosto dai basalti . Nè ren- 
da meraviglia , se talvolta le differenze dei 
prodotti descritti si riconoscano per mena- 
rne . Ho creduto bene di farlo , indicando 
i particolari siti , affinchè si rilevino le di- 
stanze , e si conosca quanta estensione ven- 
ga occupata dai corpi bruciati. 

Intanto prima di darvi principio, voglio 
render conto del carattere gentile ed urbrf- 
nissimo degli abitanti della provincia del 
Patrimonio da me visitata , e delle Città e 
Terre segnatamente . In ossequio adunque 
del vero asserir devo di aver ricevuto mille 
cortesie dovunque . e fin per le campagne 
dalla gente del contado in qualunque in- 
contro io mi sia rivolto ad essa per chie- 
dere assistenza o notizie a me opportune. 
Cotesto paese, un tempo nel dominio della 
colta Ctruria , conserva ancora in parte le 
gentili maniere di quel popolo civilissimo . 
La gente poi Patrizia mi ha onorato in 
particola! 1 modo , e qualche Città mi ha vo- 
luto ascrivere puranche al ruolo dei loro 
primi Magistrali . E quantunque per mio 
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naturai carattere sia da certa ambizione 
alieno , ne abbisogni altronde di mendicare 
alcune particolari distinzioni da taluni ri- 
cercatissime , confesserò tutta via di buon 
grado di avere al sommo gradito queir at- 
to che dimostrava verso di me una stima 
ed una particolare affezione ; ne saprò di- 
menticarmi giammai di loro , cui sono di- 
venuto Concittadino . 

Una sola cosa mi resta qui d' accennare 
in riguardo ai prodotti da me stesso rac- 
colti, che sono per descrivere. Essi non 
vertono , se non sopra cose riarse ed ap- 
partenenti ai vulcani spenti dello Stato 
Romano, di cui intendo trattar solamente; 
nè formano che la quarta parte all' incirca 
del mio Museo di storia naturale . Mi ri- 
serbo ad altro incontro descrivere le pie- 
tre dure, i marmi, i sali terrosi, i corpi 
impietriti, i metalli, i prodotti dell'Elba, 
le conchiglie esotiche , quelle dell'Adriatico, 
e del Mediterraneo da me pure raccolte 
insieme con altre produzioni animali , e 
vegetabili dei mari nostri , ed altri oggetti 
non men coriosi che istruttivi nella storia 
della natura . Se potranno essi servir di 
stimolo alla gioventù specialmente , per- 
chè si applichi ai naturali studj , ritoglien- 
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dosi ali* ozio molle, o ad altre occupazio- 
ni di poco o nullo momento , mi chiame- 
rò pago de- miei sudori , e compensato dal- 
mie fatiche. 



v 
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PIETRE DURE 
TRA I PRODOTTI 

VULCANICI 



N 

J-lon tono concordi i naturai iati sulla origina di parecchia 
pietre , di cai qui si parla : alcuni dal fuoco , altri dalle acqua 
le ripetono . &nza voler decidere chi si appigli al vero , 
fi da la definizione di ciascuna. 

Basaite è una pietra rare volte omogenea : è d'ordinario 
di color bruno , ferrigno tirante al nero , al rossiccio- scuro , 
al grigio , al cenerognolo . Si parla sempre dei basal.it i vul- 
canici . E* sonora, difficile a rompersi , e più dura del car- 
bonato di calce, lontana dal principio di decomporsi . Scin- 
tilla un poco all' acciarino , ed è suscettibile di un bel pu- 
limento . Move talvolta 1' ago magnetico , e mostra ancora il 
magnetismo polare; è fulsibile al cannello in vetro grigio 
o verdiccio . Spesso è in grandi masse ; ma talvolta in 
prismi poliedri e vari ; e talvolta pure in palle , o gio- 
ii^ sferoidali ec. Rinserrano spesso il pirosseno e l'amfigeno : 
IÌ pseudo-nefclino , la meli lite , la bissolite , il mesotypo ec. 
tappezzano le di lui cavità non di rado ; e questi caratteri 
tono particolari ai basalti dei vulcani spenti di cui qui si 
parla. 

Jmpfugeiu di Haùy ( leucite di Werner ) si trova d' or- 



dinario tra i prodotti dei vulcani spenti nello Stato Roma- 
no in cristalli globosi a (accie trapezoidali , liscie , e non 
Striate , siccome quelle dei granati della medesima forma . 
E' infusibile al cannello a differenza del granato , e dell' a- 
nalcime trapezoidale , che si fondono facilmente . Ha per for- 
ma primitiva il cubo o il dodecaedro romboidale , per cui 
Haùy gli ba dato il nome di Amphigene , ebe significa di 
doppia origine. 

Pirosseno di Haiiy ( attfite di Brochent , Volcamte di Do 
la Metberie , sciorlo nero dei vulcani detto volgarmente ) 
ba per lo più la forma di un prisma corto , compresso a 
«ci , o otto pani , terminati con due faccio oblique , e col- 
manti . Il prisma obliquo a base di rombo è la forma pri- 
mitiva del pirosseno . D' ordinario e di colore scuro , ver- 
de , verde - bottiglia , ed anche rosso più, o meno carico 
«peoialmenle attorno Montefìascone . Per lo più si trova 
di figura bisunitaria , o triunitaria di Haiiy ; ed anco di fi- 
gura emitropa , ma più di rado . E' caso più che difficile di tro- 
▼ .<»■« ua esemplare intatto . Ridotto in polvere è quasi sem- 
pre verde ; « se ne trova non di rado nella provincia dal 
•Patrimonio di 'San 'Pietro , «he ai può dir tutta vulcanica 
dei remotissimi tempi . " 

Idocrato ( La t e sumnne di Brochent , Hracmthine di De la 
Metilene ) ha per forma primitiva il prisma diritto a baia 
quadrata poco differente dal cubo e ed ba ancora una re fra- 
Mone doppia assai forte. La forma secondaria è il prisma 
alt«ttacurti«5Mio , in cui si contano dagli 8. -fino i t<>. pani 
«he sono spesso terminati da un gran numero di faccette , !• 
qttali giuugerebbono fino a 90. , se Cossero tutte compiute . E' 
questa la varietà chiamata da Haùy enneocontaedrt ■ Sono per 
Io più di .tale .specie gì' idocnasi dei vulcani . -Hanno qua leda 
somiglianza al granato, parti cola fan enle nel colore . Ve ne sono 
pure dei gialli . A Napoli son chiamati crisoliti dei retuvio. 

Pfeudo-nefeiiew di Flo..r,« u de «ellevoe ha i «ristaili amai pic- 
coli e spesso microscopici in prismetti esaedri dritti: si riduco- 
no in gelatina urli' acido nitrico . Tappezzano le cavità dello 
lave porose , specialmente basaltiche ; e sono assai frequenti nei 
prodotti dei -vulcani estinti dello étato Romano . 
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Melanite ( granato nero ) è cristallizzata in dodecaedro rom- 
boidale esatta niente , e spesso gli spigoli sono r ini pia itati di 
altrettante faccette . Si trovano ancora di colore incarnato , e 
vario nella provincia del Patrimonio di San Pietro. 

AL li lite ( pietra color di miele ) ai trova in crìaUlli piccoli 
Cubici , o parallellepipedi regolarissimi e nettissimi . Sono abba- 
stanza duri per rigare 1' acciajo . Ridotti in polvere e gettati 
ncU' acido nitrico fauno una gelatina trasparente . Abbondano 
nella corrente basaltica di capo di bove presso Roma. 

AJesotypo di Hauy (Zeolithe di Wallcrius, di Romè de- Li si e, 
di Dclametherie ) ha generalmente la tenitura raggiata ; la di 
lui masse sono d' ordinario voluminose , composte di fascietti di 
prismi acicubiri , che divergono da un centro comune . Hanno 
un lucido assai vivo , e talvolta un poco periato . La frattura 
longitudinale di queste masse è quajcbe volta un poco lamellosa , 
ma la frattura trasversale è sempre vetrosa . La forma primiti- 
▼a dei cristalli prismatici che la compongono , è un prisma 
diitto a base quadrata . 11 colore è d'ordinario il bianco latti- 
ci uoso ; e parlando di quello , che abbonda nelle lave basaltiche 
provenienti dal lago di BoLsena, è di un bianco spesso più, o meno 
«porco . Si trova per lo più in forma globulare. 

ih ulne ( Fiorite di Thompson , Amiatite di Santi ) ha l'ap- 
parenza di qualche selce calcedonio senx' averne hi tessitura o- 
im.geuea e compatta , e la frattura smussata . E* di un semi-lu- 
taìo , o di un bianco alquanto latticinoao , o periato . E* t a I vol- 
ta in piccole masse mammcllonate come le concrezioni stalatti- 
tiche ; ma non è depositata nelle cavità al modo delle calcedo- 
ni»; e di altre selci : all' opposto si trova spesso alla superficie 
nei prodotti dei nostri vulcani spenti. 

Bissatile. Si trova in minutissimi e delicatissimi fili assai c ur- 
ti e sena' ordine veruno , che tappezzano alcune cavità nelle lave 
basaltiche . E' di un colore di porpora piuttosto scuro . E rigida 
al tatto , e facilmente ai spezza. E* frequente nelle lave del boU 
aelueae , e più nei contorni di Bagnorea : Così pure nel Lazio . 
\ icn detta ancora Breùiakite , ricordando il nome del celebre 
Scipione Breislak . 

La zi alile detta ancora Hanynile perché dedicata al famoso 
Hauy , fu scoperta dai Pad. (jis mondi , e così chiamata per 
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trovarsi alle falde del Monte Laziale alle care di peperino di Ma- 
n no. E' lucida, semitrasparente di un bel color bleù, e talvolta an- 
cora verde. Va unita per lo più agli aroGgeni in una roccia por ti- 
roide . 

Abrazite ottaedra scoperta dallo stesso Pad. Gismondi nella 
gran corrente basaltica di Capo di Bove vicino Roma , è cosi 
chiamata perchè é refrattaria al cannello ferruminatorio , e non 
fa effervescenza cogli acidi . E' di color bianco di latte tendente 
al ceruleo . Descritta nella Biblioteca Italiana nel Febbra- 
jo 1817. 

Fcrro-titanato ( ferro unito al metallo titanio ) in minutissi- 
mi cristalletti ottaedri di un nero cupo , brillante, che viene at- 
tratto fortemente dalla spranga magnetica . Corauuis.sirao attor- 
no al lago bolsencse , abbonda ancora in parecchi prodotti vul- 
canici dei pacai addetti alle fiamme naturali a memoria di uo- 
mini . 

Amphibole di Haùy ( hornbUnde di Brochent ) ha la struttu- 
lamrllare che è parallela ai pani di un prisma a base di rombo : 
ha la frattura la mei loia in un senso , e acabra nell* altro. Si fon- 
de facilmente al cannello in vetro nero. Si suddivide in più 
sottospecie . L' Anfibola sciorlic» è conosciuta d* ordinario col 
nome di sciorlo nero. Vi anfibola basaltica e la basaltine di Kir- 
van , sciorlo opaco di Romè-de-Lilse. 

Mira in lamine semplici , flessibili ed elastiche . Non di 
rado in figura esaedra nettissima. Varia di colore : talvolta è di 
argento, e più spesso di color nero-scuro .E' semilucida, ed ancor 
trasparente , iridata . Si trova con qualche frequenza nei pro- 
dotti vulcanici che qui ai descrivono . 

Quarzo ha molta durezza e scintilla sempre ali* acciarino : ri- 
dotto in polvere è aspro al tatto , e graffia il vetro e 1' acciaj© . 
E' d" ordinario infusibile al cannello . E* semi-lucido , e semi- 
trasparente . Si accennano queste poche nozioni per farlo di- 
stinguere nelle lave granitoidi, benché di rado vi si rinvenga. 

Fetd-spalh ha la strattura e la frattura la m filosa : scin- 
tilla ed i meri duro del quarzo , e si fonde facilmente ai cannel- 
lo in ismalto bianco . La sua forma primitiva è un parallele pi-» 
pado obliquangolo, di cui quattro faccie sono fra di loro perpen- 
dicolari , e le altre due variabili . Contiene la potassa ad eccez- 
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ione della varietà chiamata peluntze . E' opaco , o semi-lucido , 
grigio , rosso , incarnato , bruno , o nero . Può bastare questo 
poco che si accenna per non farlo confondere con altri minerali 
nelle lave granitoni i specialmente . 

I graniti sono d' ordinario composti di quarzo , di mica , di 
feld-spat ; e perciò si è voluto dare un cenno di tali sostanze. 

Eis-spath ( sasso di gelo ) si sgretola al più piccolo urto della 
nuda mano ; e da ciò , sembra derivare il di lui nome . Per 
noi è una lava granitoide che si spezza in minuti frantumi colla 
massima facilità. 

Tafel-spath ( sasso in tavole ) differisce dal feld-spato per le 
sue grandi lamine distinguibilissime ad una occhiata . Si trova * 
Capo di Bove. 

Lava . Con tal nome si comprende un minerale , eh' è stato 
liquefatto nelle fucine dei vulcani ; che spesso ha fluito , ed ha 
acquistato un forte grado di durezza nel raffreddarsi . Secondo 
Faujas le lave ed i basalti risultano dagli stessi 



BASALTI 

t.Vki * , • 
* 

i Basalte in prisma di tre faccie , ed articolato . Di Badi" 

cofani. 

a B. in prisma quadrato non articolato. Di Fontanelle pres- 
se Bagnorea. 

3 B. curvilineo . Set contorni di Bagnorea. 

4 B. in prisma di cinque faccie , ed articolato. Presso il la- 

go di Bc l sena. 

5 Id. non articolato. Ivi. 

C B. colonnare a cinque làccie presso Bagnorea. 

7 B. a sei faccie curvilinee presso il suddetto lago alle pietre 

lanciate. 

8 B. bolsenese ridotto a pulimento. 

9 B. di figura trapuzoidc. Di Badicojani. 

io B. di figura trapezoide articolato : ai Sassi del Diavolo 
presso Orvieto. 
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ti B di figura trapez. curvilinea. Ivi. 
1 1 B. dì figure mistilinca. Ivi. 

i 3 B. t rape ?.. misti lineo alle Fontani- II,' presso Bagnorea. 

■4 B. articolato di figura irregolare presso Castel Giuliano al- 
la cascala del torrente a auailro miglia dal lago di 
Bracciano. 

15 B. brunito dalla corrente suddetta «ella superficie latta lu- 

cidissima. 

16 B. di figura trapezoide che uguaglia ntl volume la grossez- 

za di un' albicocca . D' attorno a Bagnorea. 

17 B. consimile all' antecedente un poco più voluminoso. Alla 

isola Mariana del lago botsenese. 

18 Id. presso Montefiasconc. 

19 B. poliedro contenente parecchi amfigeni ancor microscopi- 

ci . A Perento nei contorni Viterbesi. 

ao B. pesante , durissimo contenente minuti amfigeni , e pa- 
recchie macchittte gialle. Ivi. 

ai Testa di prisma bas. alle Fontanelle presso Bagnorea. 

x> Prisma basaltico con incrostazioni stalattitiche , con me- 
sotypo , e con macchie scure di manganese : alle fonta- 
nelle suddette. 

a3 Prisma bas. con cri. stalle t ti di pseudo-nefelino : ai sassi del 
Diavolo. 

Id. macchiato in nero dal manganese. 
25 Testa di prisma bas. di tra fàceie di Mmnie Jugo presso 
Montffìascone. 

a6 B. tendente al violetto scuro di figura irregolare prismati- 
ca di Rocca Rispampani nei contorni Viterbesi. 

37 B. di figura regolare prismatica, e più colorato. Ivi. 

a8. B. compattiamo , scuro , ferrigno , amorfo aìì'infernaccio 
nei contorni Viterbesi. 

39 B. com. scuro incrostato di sottilissima hyalite : presso 
Bagnorea . 

30 B. com. , e colorato a striscia quasi parallele più • meno 

scure , presso al Lago di Sugano di Orvieto. 

31 B. scurissimo a striacie quasi nere . Ivi. 

3 7. Id. contenente un pezzo di lava in forma quasi triangola- 
re. Ivi. 
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33 Id. macchiato internamente » fascia irregolare al Bottt> 

presso Orvieto. 

34 là. con mesotypo globulare nella cavità: al Botto sud- 

atilo. 

35 B. compatto scur. macchiato verde-giallognolo nell f interno: 

Monte Jugo pr. Montefiascone. 

36 B. amorfo che ha fluito nella superficie esterna : è com- 

patto nell' interno , che mostra incorporato nn ciottolo 
della stessa materia. A Fontanella presso Bugnorea 
3; B. amorfi» ferrigno pesantissimo contenente un sostanza sr- 
mipomicea nel masso. Ivi. 

38 Id. con solfuri di ferro .«rissimi tapezzanti parecchie pie 

cole cavità intarne. Ivi. 

39 Id. con frattura a scaglie e eoa mesotypo globulare c qual- 

che piccola cavita. Ivi. 

40 Id. con ocra di ferro soprapposta al mesotypo globulare e 

con sottilissima hyalite alla superfìcie esterna. Ivi. 

41 Id. abbondante da mesotypo globulare nelle cavita , e con 

solfuro di ferro di piòoolori nell' interno. E' macchiato al 
quanto esternamente dal manganese. Ivi. 

42 Id. incrostato alla superficie esterna di una sostante sotti- 

le , e terrosa. Ivi. 

43 Id. macchiato a punti spessi internamente dal manganese 

Ivi. 

44 Id. macchiato internamente a linee curve irregolari. Ivi. 

45 Id. con foltissimi g lo betti neri alfa esterna superficie- Sono 

composti di zone concentriche e imitano nel colore 1' obsi- 
diana . Ivi. 

46 Id. con pirosseno granulare microscopico, lucido , iridato, 

tappezzante le caviti interne , ed esterne. Ivi. 

4/ Id. con atnfigeni microscopici in qualche piccola cavità tin- 
ta giallognola dalla ocra. Ivi. 

48 Tavola basaltica di fontanelle presso Bagnorea. 

40 B. amorfo di Bagnorea. 

50 Id. compatto con principio di hyalite rossiccia - scura alla 

superfìcie esterna. A Bagnorea. 

51 Id. con hyalite incrostante sottilm. bianca , lucida , imi- 

tante la perla, ivi. 
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la Id. con qualche rado e minato pseado - nefèlino in taluna 
rara cavita . Bagnorea. 

53 Id. con frattura quasi scalare presto Bagnorea. 

54 Tcata irregolare di prisma basaltico di Bagnorem. 

55 B. ferrigno scuro al fosso cieco di Bagnare*. 

56 8. bizzarramente macchiato : tra Orvieto , e Monte fia- 

sco ne. 

57 B. minutamente macchiato , e con minutissimi , e radiasi. 

mi cristalletti di pseudo-nefelino : Ivi. 

58 B. variatamente coloralo , contenente ciottoletti di lava ba- 

saltica porosa , fusa. Ivi. 

59 B. amorfo cenerognolo con qualche cristallo di pseudo-nefe- 

lino di Montefiascone. 

60 ld. cenerognolo , compatto omogeneo. Ivi. 

61 B. ferrigno scuro , simile nel colore al ferro brunito. Ivi. 
6» Id. compatto , assai pesante con frattura ir regni a rissima. 

63 B. amorfo , compatto , macchiato a piccole macchie roton- 

de scure . Ivi. 

64 B. amorfo , terriguo , scuro , compatto di Montefiascone. 

65 B. a grossa palla , compatto $ tendente al color di feccia 

di vino. Ivi. 

66 B. a grosse palle , scuro , ferrigno , che alla superficie si 

decompone a sfoglie . Ivi. 

67 B. amorfo alla Lupa', dopo Bolsena . Contiene minutissimi 

cristalletti di pseudo-nefelino nelle cavità ebe sono piccole 
e ràre . Simile a quello della corrente di capo di Bove. 

68 B. amorfo con macchie di manganese , e qualche radis. iu- 

dizio di pseudo-nefelino. A Castel Fiscardo, dieci miglia 
sopra Bolsena. 

69 B. compatto omogeneo . Ivi. 

70 B. compatto scuro con radiatimi amfigeni e pirosseno. Ivi. 

7 1 B. coni p. scuro con pirosscuo in massa , ed amligeno : al- 

l' infernaccio nei contorni Viterbesi. 
ji B. cougrognolo-scuro di Monte Rosi. 

73 B. cenerognolo chiaro tendente al violetto . Contiene nel 
masso il pirosseno miuutirsimo , qualche rado amfigeno , e 
• qualche pezzetto di lava pomice* ec. Ivi. 
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?4 8. con psendo-nefelino, e piroaaen» nero cri stai lizzato nelle 

caviti alta Lupa dopo Boitcna. 
^5 B. con breislakite al fotta cieco presto Bagnorea. 

76 B. ferrigno scuro con mclilite amorfa di Mot e frascone. 

77 B. con breislakite lacchigna , con pseudo-nefelino amorfo , 

e con pirosseno verde-scuro : Tra Bagnorea , e Monte- 
Jiascone. 

78 Iti. con qualche raro amfigeno opaco. Ivi. 

79 B. bigio-scuro di Cerbara di Bagnorea . 

80 Palla basaltica presso Mnntejìa icone. 

81 Palla basaltica a sfoglie concentriche ne' contorni di Ba- 

gnorea . 

83 Palla Ima. nelV ascesa a talentano. 
83 Palla bas. alle Fontanelle. ec. ec. 

II. 

LAVE A BASE BASALTICA 

1 Lave a base basalt. bigia con amfigeni vitrei grossi , oltre una 
nocella; contengono qualche grano di pirosseno nericcio e 
pochi lottili fèld-spati . Presso Acquapendente . 

a L a b. b. con amfigeno opaco contenente qualche minuz- 
zolo di pirossero nericcio , ridotto a ciottolo dalle acque 
del Lago Boi senese . 

3 L. a b. b. con fondo tendente al rossiccio cupo . Contie- 
ne spessi amfigeni grossi faccettati, con radi minuzzoli di 
pirosseno ner#> . La lava ha servito di cementa senza di- 
strugger la cristallizzazione de' medesimi amfigeni . 

^ L. a b. b. cenerognola cementante spessi amfigeui opachi , 
cristallizzati e contenenti piccoli frantumi di pirosseno scu- 
ro . La medesima lava riempie i vacui preesistenti negli 
amfi«eni , e si vede erratico il pirosscuo stesso nella lava. 
Talvolta gli amfigeni sono tinti di giallo-scuro nei lati 
sterni . A Castel Santolina . 

r ì La stessa che mostra aver fluito . Contiene parecchi vacui 
irregolari prolungati longitudinalmente . 

6 L. a b. h. cenerognola chiara che cementa amfigeni semi- 
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opachi . Contiene spesse cariti in cui si vedono minutisi 
simi amfigeni ed ancor microscopici. Tra Bagnorea ed Or- 
vieto . 

7 L. a b. b. che cementa copia di amfigeni opachi , grossi , 

che ban comincialo a subbollire e perdere qualche angolo 
all' esterna sujierficte. Contengono il piioaseuo nericcio in 
copia. Alla Montagna di Viterbo, e alla discesa del La- 
go di Vico . 

8 La stessa che ha subito un grado maggiore di fuoco , per 

cui ha molte piccole carità sferoidali. La lava che cemen- 
ta gli amfigeni, ha empiuti i vacui preesistenti ne' mede- 
simi amligeni che hanno perduto ogni lucentezza e traspa- 
renza . Alla Montagna di Viterbo . 

9 L. a b. b. colore di tango che cementa belli e grossi am- 

figeni lucidi, semitrasparenti con qualche minuto frammen- 
to di pirosceno nericcio. Una contiene un nucleo che é pro- 
babilmente un altro amfigeno macchiato dalla lava mede- 
sima . Al sasso tagliato presso Orvieto . 

10 La stessa che cementa alquanti amfigeni di 24 ,ati intatti. 

Ivi . 

11 L. a b. b. cementante copia di amfigeni lucidi scmisttaspa- 

rcuti, c taluno cogli angoli intatti . Al Giglio presso Boi- 
sena . 

ia*La stessa venata internamente quasi a foggia di marmo . 
Ivi. 

13 L. a b. b. bigio-scura con amfigeni opachi. Prèsso la Oste- 

ria d'Ila Copracela . 

14 L. a b. b. con amfigeni. ricino a Proceno verso Acquapen- 

dente . 

15 L. a b. b. bigio-scura che cementa copi* di amfigeni opa- 

chi bianchissimi in principio di fusione . Vi ha pure co- 
pia di pirojscno scuro. Presso la Madonna del bel ripò- 
so a Montefiascone . 

16 L. ab. b. bigio-scura cou molto pi rossa no verde-cupo bottiglia, 

verde erba, e talvolta vario ed iridalo. Contiene qualche 
amfigeno, e frammenti di essi come le indicate al numero 
antecedente . A MoiUefiascone . 

17 L. a b. b. con minuti amfigeui semilucidi e semitraspartn- 
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ti tinti spesso scuricci . Non manca il piro&scRo scoro in 
minuti frammenti . ./ Montejiascone . 

18 L. i b. b. tendente ai color di feccia di vino: cementa mol- 

ti amfìgeni grossi ; alcuni sembrano di smalto . Vi sono 
parecchie cavità irregolarmente prolungate e tappezzate di 
terra nera . Alla Montagna di Viterbo . 

19 L. a b. b. con molti amfìgeni ; alcuni opachi , altri bian- 

chissimi , e alcuno grosso , irregolare a lamine vitree pa- 
rallele . Ivi . « 

ao L. a b. b. nera con radi amfìgeni quasi farinosi . Alla su- 
perficie ha cominciato a fluire . Ivi . 

ai L. a b. b. cenerognola con pirosseno in frantumi di color 
verde-chiaro , verde-cupo , e vario f talvolta iridato , con 
radi amfìgeni e con poca brcislakitc in qualche cavità. Al- 
le Masse, tdijtzj antichi diruti a tre migli* da Viterbo 
per y et rulla . 

aa L. a b. b. che nel fluire ha cementato parecchi amfìgeni gros- 
si al pari di un pisello, contenenti talwn frammento di pi- 
rosseno nero e di pirosseno rosso iridato, conservando in- 
tatti i «4 lati di loro ordinaria cristallizzazione. Al sasso 
tagliato presso Orvieto . 

a3 L. a b. b. che cementa alquanti amfìgeni con intatta cri- 
stallizzazione. Si sgretola assai facilmente, e lascia talvol- 
ta le impronte dei nominati amfìgeni cristallizzati, l'resso 
Acquapendente . 

«4 [ < * b. b. cementante una infinità di amfìgeni granulari mi- 
croscopici e parecchi grossi come veccia con i lati talvol- 
ta intatti . Sono bianchissimi e talvolta contengono qual- 
che minuzzolo di pirosseno nero . Alla Montagna di Vi- 
terbo . 

a5 L. a b. b. che cementa molli amfìgeni di grossezza superiore 
ad un ecce. Sono stretti e quasi in contatto frase, e con- 
servano spesso gli angoli ed i lati intatti. Tutto si riduce 
in minutissima polvere stringendoli colle nude dita . fot. 

afi Simile all' antecedente , e più fragile . Vi ha pure qualche 
sottilissima vena gialliccia . ivi* 

27 L. a b. b. che cementa parecchi e folti amfìgeni di varia 
grossezza senz' oltrepassare quella della veccia: sono di un 
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bianco-sporco, e la superile i e ha cominciato ad imbianchi rt 

quasi vicina a decomporsi dov' è iu contatto colla lava sles- 
i.i . Men fragile dell* antecedente . Presso AcqUapendemt. 
99 L. a b. b. che cementa folti e piccoli amfigeni di colore in- 
carnato . Si sgretola assai facilmente senta ridurai in pol- 
vere . Al salto di Quinta Luna presso Acquapendente. 

50 L a b. b. fragile che si spezza colla nuda mano: si accosta 

al color del fango: contiene gli amfigeni e il pirosseno mi- 
schiati e confusi, e come avvolti in una terra. Presso A- 
cquapendente. 

51 L. a b. b. che cementa copia di amfigeni esternamente , e 

tinti di giallo , ed iu principio di decomposizione. A ri- 
carello , presto ai Bagni , attorno al Lago di Brac- 
ciano . 

ìi L a b. b. vario-tinta ed in principio di decomposizione . 
Conserva le impronte degli amfigeni cristallizzati che ha ce- 
mentato . Aita Montagna di V iterèo \ 

33 L. a b. b. color di .feccia di vino con frantumi radi di am- 

figeni semifariaoea . Ivi . 

34 Ciottolo basaltico color di feccia di Tino con qualche pic- 

colo amlìgeno rossiccio , che ha subbollito. Del Lago di 
Vico . 

85 li' a b. h. scura con tolta amfigeni non afte rati dal fuoco, 
ma di un bianco- sudicio . Alla Monlagu* di Viterbo . 

36 L. a b. b. scura con radi amfigeni bianchi, gialli e di co- 

lore incarnato . Ivi . 

37 L. a b. b. «cura cementante moki grossi e belli amfigeni 

giallo-scuri . La maggior parte conferva intatti i 14 lati, 
e parecchi sono macchiati di putiti neri a loggia da ster- 
co di mosca . Ivi . 
18 L. a b. b. con amfigcui irregolari amorfi giallo-chiari e bian- 
chi . ivi. 

3g L a b. b. cenerognola chiara cementante spessi amfigeni con 
i lati intatti di grossezza superiore ad un pisello; sono gial- 
lognoli e talvolta spruzzati come da sterco di mosche. Jtd. 
4o L. a b. b. higio-scura cementante copia di piccoli amfigeni; 
alcuni sono vitrei e luccntissimi. Altri bianchi opachi; tat- 
ua di rado, son tinti di un bel rosse sanguigno, a 
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•U giallo-cupo . Verso tu Madonna del bel riposo a Mot— 

tejìtiicone . 

4i L. « b. b. bigia-scura con piccoli amfigeni e men folti del- 
l' antecedente , di colore incarnato. Al giglio presso Boi- 
sena . Spesso mostra gli angoli iutalti. 

\ a L. a b. b. bigio-scura cementante piccoli e folti am6geni in- 
tatti . Sono di un bianco sudicid tendente al bleù . Alla. 
Montagna ili Viterbo . 

43 L a b. b. ebe cementa piccoli amfigeni di colore incarnato. 

E' molto fragile. Al Sulto di Quinta Luna presso Acaua- 

44 L. a b. b. bigio-acura tinta di varj colori verdi e giallicci 
<ou piccoli amtigeni variatamente colorati. Alla Montagna 
di Viterbo . 

45 L. a b. b. di fondo tendente al periato chiaro . Contiene 

molti amfigeni color di ruggine. Ivi . 

46 L. a b. b. bigio-scura con molti grossi amGgeni di leggieri 

tinta, tendente al turchino chiaro, ivi . 

47 L. a b. b. di fondo tendente al verdiccio con amfigeni gial- 

lognoli . Ivi . 

48 L. a b. b. tendente al rosso con amfigeni colorati rosai . 

Ivi. 

49 L. a b. b. con amfigeni tinti di color di fuligine. Al sasso 

tagliato presso Orvieto . 

50 L. a b. b. acura con vari amfigeni tinti a più colori; giallo- 

chiaro, più cupo e cupissimo. A Ferento nei contorni Vi- 
terbesi . 

51 L. a b. b. nericcia con particelle di piroaseno. file' contor- 

ni di Frascati . 

5? L. a b. b. purissima con pochi amfigeni vitrei intatti. Vi 
è qualche vena gialla di ferro ossidato . A Ferrnto . 

; S L .a b. b. cenerognola contenente molti amfigeni irregolari 
col piroaseno nero per messo a loro , e qualche macchia 
rugginosa . Presso Acauapendente . 

54 L. a b. b. che cementa belli amfigeni di particolare gros- 
seria . Il pirosaeno nero si osserva spesso fra di loro, co- 
me pure la lava che le ha penetrate in qualche parte: con- 
servano tuttavia i Ulti intatti . Presso Acauapendente . 




55 L. a b. b. cenerognola chiara con amfigeui tendenti al gial- 
lognolo . Ivi . 

5G L. a b. b. con grossi amfigcni , alcuni de* quali sono con- 
tornati di dendriti . Ivi . 

5; L. a b. b. con varj grossi amfigcni. La lava spesso li cir- 
conda senza stringerli per ogni lato . Ivi . 

58 L. a b. b. cenerognola chiara , che mostra di aver fluito, 

e cementato belli amfigcni di particolar grossezza. Questa 
lava contiene qualche frammento di pirosscuo nero, c noa 
rade cavità irregolari . Ivi . 

59 L. a b. b. cenerognola che contiene parecchi grandi amfi- 

gcni, e non rade cavità sferoidali, dentro le quali vi re- 
sta qualche amfìgcno microscopico, e qualche minutissimo 
crislalletto di pseudo-ncfclino . Ivi . 

60 L. a b. b. bigio-scura che circonda parecchi arofigeni , ed 

alcuni di pailicolar giossezza. Sono opachi ed alcuni han- 
no incominciato a subbollire . Ivi. 
Ci L. a b. b. scura abbondantissima di amfigcni vitrei con ra- 
do pirosseno nero. Somigliano in grossezza una piccola vec- 
cia , e sono di un bianco-sudicio ; mancano di esatta cri- 
stallizzazione . Alla Montagna tìi Pitcrbo. 

62 L. a b. b. cenerognola chiara con radi amfigcni , che sono 

quasi disciolti nel masso , e mancano affatto di angoli . Vi 
è qualche frammento di pirosseno nero. Ivi . 

63 L. a b. b. scura , pesante , compatta con amfigcni piccoli , 

la pio parte semiopachi. In una cavità irregolare vi ti ve- 
dono alcuni cristalletti bianchi microscopici a foggia di a- 
ghi . è facilmente il pseudo-ucfelino. A Ferenlo. 

64 L. a b. b. scura con radi e piccoli amfigcni e qualche mi- 

croscopico cristallo di pseudo-nefelino . A Moni t fi a scorte. 

65 L. a b. b. scura con calce carbonata candida incrostante le 

piccole cavità . Contiene qualche amfigcno . Al fosso della 
Ideila nei campi viterbesi. 

66 L. a b. b. bigia con pseudo-ne felino microscopico, e con pi- 

rosseno grommare verdiccio incrostante qualche piccola ca- 
vila . Contiene qualche frammento di pirosseno scuro , • 
qualche amfigcno opaco . A Montejìascone. 

67 i>. a b. b. bigia che cementa grossi c folti amfigeui sraal- 
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UH. Contengano spesso il fùrosaeno nero, e spesso ancora 
la lava ha penetrato i vacui de'medesimi antigeni. Si ve- 
dono talvolta le impronte lasciate nel masso degU amfige- 
ui , che più non vi sono . A Borghetto presso Civita Ca* 

stellanti . 

6$ La stessa che ha fluito. 

69 L. a b. h. bigia con grossi nmfìgcni, fra i quali taluno bion- 

do. Presso Acquapendente. 

70 L. a b. b. bigia , pesante , compatta , che cementa grossi e 

folti amtigcni cogli angoli intatti. La lava ha penetrato' i 
vacui negli amfigeni. A Borghetto presso Cibila Castellana. 
<ji L. a b. b. bigio-seura in principio di decomposizione, per 
cui è molto fragile. Contiene varj a ni fi geni quasi farinosi } 
ed anco qualche pezzetto di obstdiana . Alla Montagna di 
Viterbo. 

53 L. a b. b. cenerognola, fragile, composta cem amfigeni fa- 
rinosi : ivi. 

^3 L. a b b cenerognola c^n grossi antigeni giallicci semio- 
pachi . Si sgretola facilmente. Ptesso Acquapendente . 

j4 * h. b. bigia con am6gcni e con criatalletti sottilissimi 
più del capello iu qualche caviti irregolare. Sono neri ed 
è facilmente la breisilakite. Presso Acquapendente. 

^5 L. a b. b. con piccoli antigeni. E' macchiata a striscie o- 
rizzontali più e meno scure. Simile a quella delle porte 
di Bolsena. Alla Selva di Balduccio distante quattro mi- 
glia da Bolsena stessa . 

76 L. a b. b. cenerognola chiara con piccoli amfigeni e qnal- 

che laminetta di feld-spalh . Alla Montagna di Viterbo . 

77 L. a b. b. scura, aopra con radi amfigeni vitrei appannati 

e con pseudo-nefelino microscopico . A Mon&rfùtscoke . 

78 L. a b. b. bigia, con belli e grossi amfigeni lucidi, semi- 
trasparenti, e con pseudo-neleliuo e qualche cristallettn di 
breislakite in taluna cavita irregolare . Presso Acquapen- 
dente. 

79 L. a b. b. scura con radi amfigeni vitrei e con piccolissi- 

me macchie gialle. A Ferento. 

80 L. 1 b. b. bigio nericcia con qualche amfigen» e pi rosreno. 

Ne' contorni di Frascati. 
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81 L. a L. b. «cura con frammenti bianchissimi di amf^ent. In' 

crostata di sottile hyalite . Alla Montagna di fiterbo. 

S i L. a b. b. bigio-bruua con rari e piccoli pirosacni . Pi-esso 
Colonna ne' contorni di Frascati . 

83 L. a b. b. scura con iulonaco color di fango, velato di tin- 
ta di ferro quasi bruuita. Couticne il pirosseno in minuz- 
zoli radi e qualche piccolo amfigeno. Alle Fontanelle pres- 
to Bagnorea . 

• S | L. ìi b. b. scura , pesante , compatta con piccoli amfìgeni. 

E* macchiata di qualche striscia sanguigna-scura . L i . 

85 L. a b. b. cenerognola durissima . Contiene qualche rado 

aniltgcuo temi farinoso e qualche frantume di pirosseno, • 
molto pseudo-uefelino minutissimo , talvolta in cristallettì 
quasi microscopici . A Ponzano presso Bagnorea . 

86 L. a b. b. con amfigcni e minuto pacudo-nefeliuo. Contini* 

anitigeni ancor biondi passati allo stato di velro fuso. Pres- 
so Acquapendente . 

87 L. a b. b. scura con minuti amfigeni in pezzetti irregolari • 

E* esternamente incrostata di una sostanza stalattitica bianca. 
A Fontanelle presso Bagnorea . 

88 L. a b. b. cenerognola con amfigcni grossi mischiati al pi- 

rosseno e semifarinosi con frantumi di amfigeui non altera- 
ti dal fuoco, e con pirosseno verde-bottiglia in grossi pezzi. 
As»ai pesante . In Onàno . 

89 L. a b. b. scura con pseudo-ncfelino ; incrostata di hyalite. 

Alle Fontanelle presso Bagnorea . 

90 L. a b. b. scura con frattura scalare. Coutiene qualche am- 

(ìgeno, e minutissimo pseudo-ncfelino candido • A Sun Lo- 
renzi no . 

91 L. a b. J! cenerognola con radi e piccoli amfigcni, con mi- 

nutissimo pirosseno . E' tinta bizzarramente gialla e nera. 
Ati Soltcrranei del Conte Giuseppe Cozza Luzi « Boi- 
sena . 

9) L. a b. b. imitante nella macchia il nemfro di VetraJIa . 
Abbonda neW interno di Bolsenu. 

93 La stessa variatamente macchiala con piccole cavità irrego- 

lari . Ivi . 

94 L. a b. b. scura compatta tendente al rossiccio . Couticne 




il pirosseno verde cnpo bottiglia in pezzetti e qualche pie-* 
colo amtigeno . Alla Montagna di Viterbo . 

95 L. a b. b. compatta, color di feccia di vino con piccoli un- 

ligeni tendenti alla medesima ùnta . Ivi . 

96 L. a b. b. scara tendente al color suddetto. Contiene pic- 

coli e radi amfigcni . Mostra aver fluito verticalmente, • 
racchiude pezzetti di lava pomice a e scoriacea. Non vi man- 
ca il pirosseno in minuzzoli . Ivi % 

97 L. a b. b. 1 che cementa grossi arafigeni giallognoli cogli an- 

goli corrosi, e qualche feld-spato . Ivi . 

98 L. a b. b. che cementa spessi e grossi feld-spati in qualche 

piccola cavità, vi è anche il color verdognolo e giallognolo : 
ivi . 

99 L. a b. b. compatta, nericcia con pirosseno verdiccio me- 

scolato all' amfigcuo amorfo . A Cupo di Bovt verso Ro- 
ma . 

100 La stessa con piccoli grani di pirosseno verdiccio sparsi fra 

i cristalli di melilite e di pseudo-nefelino : ivi . 

101 La stessa con pseudo-nefelino esaedro ed aciculare, e co» 

muli liti parallellepipcdi di color di giacinto . ivi . 
ioz La stessa ricoperta in parte di sottili crii la Ili aghiformi di 
pseudo-ueff lino .* ivi . 

103 La stessa con filamenti rossi di breislakite, che tappezzane 

le cavità delle cellule . 

104 La stessa con un pezzo di tafel-spath grigio di perla, lamel- 

lare : ivi . 

105 La stessa con macchie giallognole , che sembrano melilite 

in massa : ivi . 

106 La stessa con cristalli minuti ottaedri di abrazite . iVi . 

107 La stessa con amfigcni e con grani di lazialite che si vedo- 

no nell' interno degli a tu tigoni, ec ec. 



5$ 



in. 

LAVE COMPOSTE 

1 Lava composta di feld-spato, dì grossi amfigeni seraiopaehi e 

di pirosscno nero in frantumi . Fragile . Alla, così detta. 
Montagna di Viterbo . 
a L. e di 1. basaltica , di feld-spati , e di pirosscno rosso qua- 
si sanguigno-scuro . Ivi: 

3 L. c. di feld-spato , di pirosscno, e di amfigeni amorfi . Fra- 

gile . Ivi. 

4 L. c. di feld-spati , e di pirosscno nero . Una sostanza 

ocracea chiara va penetrandola bizzarramente. Ivi. 

5 L. c. di feld-spato in massa con frld-spati distinti , e pi- 

rosseno minutissimo . E' macchiata in punti ueri imitan- 
ti lo sterco delle mosche. Ivi. 

6 Nucleo basaltico scuro avvolto di lava che ha bollito, ed i va- 

riamente tinta di più colori giallo e rosso a varie gra- 
dazioni . Ivi. 

7 L. c. e tinta bizzarramente nel]' inttrno di verde, di rosso 

e di giallo a più gradazioni . Ivi. 

« L. c. di feld-spato in massa . Contiene il feld-spato in pic- 
coli cristalli , ed il pirosseno in poca dose . E' variamente 
colorata nell' interno . Ivi. 

«f L. c. di amfigeni, di pirosseno nero e di lava basaltica che 
li cementa . E' investita di un' ocra color quasi di cina- 
bro vaghissimo . Ivi. 

10 L. c. investita di un' ocra color di carne e di qualche 

macchietta celeste chiara in qualche cavità . Ivi. 

11 L. b. c. , esternamente tinla di rosso ; inlernaraente rosso- 

scura , vicina a decomporsi . Ivi. 
13 La stessa durissima in ogni verso. 

13 L. c. ricoperta di uua ocra rossa vaghissima per ogni 

parte . Ivi. 

14 L. b. c. che ha subito vari gradi di combustione , per cui 



ha talvolta fluito . E' birrai-rissimo fl modo onci' è pene* 

Irata ila una ocra rossa vaghissima . Ivi. 

i5 La stessa osservabile pe' tanti vari e bellissimi colori , spe- 
cialmente nelle minute cavità interne . 

iG L. b. c. bizzarrissima per l' intema macchia e per la strut- 
tura .sterna. Ivi. 



17 L. composta a base basaltica . 




1' amfigorio , il fcld -spalo, il pirosseno granulare: macchia- 
ta bizzarramente dai rnugaiie.se e dal ferro . Ivi. 

18 L. c. di aintigeui microscopici spessissimo cementati da lava 

basaltica : vi è il pirosseno r.ido . E' compatta , pesan- 
te e variatamente penetrata dal fuoco , e bizzarramente 
colorata . Ivi. 

19 L. scuriccia, compatta, composta di lava bas. , di feld-spato 

di pirosseno nero . E' di color giallo-scuro • Il tutto con- 
fusamente stretto insieme. Ivi. 

to L. c. a base basaltica con folti prìsmetti per lo più spezza- 
ti di pirosseno nero. Contiene qualche piccola cavità colo- 
rata di rosso-scuro. Ivi. 

ai L. c. diamfigeni semifarinosi , e di altri non alterati dal 
fuoco ; vi abbonda una lava nera lucida , che si accosta 
all' obii dia ria . Poca 1. b. cementa tutto strettamente. Ivi, 

a» L. c. da I. b. e pirosseno nero in prisraetti . E* macchiata 
irregolarmente dal ferro fosfato di un bleù bellissimo co- 
lor di spi co lavanda. Ivi. 

a3 L. c. di I. b. fusa , e di feid-spato, e di qualche piccolo pri- 
sma di pirosseno nero. Ivi. 

ji\ L. c. di amfigeni microscopici, e di qualche rado frantuma 
di pirosseno nero . E' macchiata di lince orizzontali rosso- 
scure . Poca lava bas. le cementa. Ivi 

•j5 L. cenerognola composta di pseudo-nefelino , di pirosseno ne- 
ro a pezzetti , che sembrano macchie di manganese . Ivi. 

16 L. e, di color cenerognolo chiaro variatamente macchiato. 
Contiene parecchi amlìgeni che hanno in varjmodi subito il 
fuoco : iW. 

a? L. granitoide composta di fclt-spato e di pirosseno nero . E' 
macchiata bizzarramente giallicci»; . Ivi. 
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38 La stessa composta di feld-spato , di amfigeni , di pirosscne 

nero , di toich n«ra esaedra . Fragile : ivi. 

39 La stessa composta di pirosseno nero, di amfigeno ,edi pseu- 

do-nefelino , che mostra in taluna cavità parecchi minutissi- 
mi prismi tetraedri . Ivi. 

30 La stessa composta di fcld-spato bianchiccio > lucido, semitra- 

sparente , cristallizaato talvolta in piccole tavolette , e talvol- 
ta macchiato di giallo rugginoso . Vi è pure il pirosaeno ne- 
ro in piccoli pezzi. Fragilissima, e facilmente l'ei-spulh dei 
Tedeschi . Ivi. 

31 L. c. a base di pirosseno granulare verde-erba, e conpirosse- 

no nero cristallizzato, e stretto in massa, tappezzante qualche 
pezzo di amfìgeno tinto in giallognolo . E' pur macchiata di 
giallo-chiaro quà e là. Ivi. 
Sa La stessa con parecchi amfìgeni . Ivi. 

33 L. c. di pirosseno nero-verde più e meno carico con poca 

lava basaltica soprapposta con amfìgeni mezzo Carinosi con- 
tenenti il pirosseno stesso . Vi ha pur la mica color d oro : 
ivi. I 

34 L. c. di pirosseno verde granulare con amfìgeni, la cui forma 

è ben da esaminarsi . Ivi. 

35 L. c. di piros. gran, verde , di mica e di amfìgeno e di feld- 

spato . Ivi. 

36 L. e. a base di amfìgeno in massa ? soprabbonda di mica co- 

lor di argento , e contiene anche il pirosseno nero. Ivi. 

37 L. c. di mica in sottilissime laminctte esaedrr confusamente 

cristallizzate, e di pirosseno verde granulare. Di Monlignano 
mi territorio di Hontefiascone . 

38 L. c. d' idocraso biondo e di mica e saedra lucidissima. Ivi. 

39 L. c. di pirosseno gran, giallognolo . E' macchiala a punti 

rossicci seuri e contien talun framraeuto di amHgcni semical- 
cinati . Ivi. 

40 La stessa contiene qualche idocraso ? cristallizzato in taluna 

cavità . Ivi. 

4 1 L. c. di amfìgeno , di pirosseno nero pochissimo , di feld- 
spato . Tutte unito e confuso insieme. E' macchiata ruggi- 
nosa scura , e di tinta che tende al turchiniccio. Ivi. 

4? L. c.a b. bas. e contenente il pirosscuo ntro, lamfigeno e un 
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poco di mica. E* tinta bi zza ram ente di giallo e di rossiccio; 

si accosta alla decomposizione. Ivi. 

tilia copiosamente all' acciarino . Ha sofferto diverti gradi 
di fuoco ; contiene il pirosamo minuto e rado. Ivi. 

44 c. di feld-spato , di pirosseno nero , di mica esaedri. Vi 
ai aggiunge un poco di rena rossiccia che la copre qua e li. 
Si sgretola facilmente assai. All' acqua bianca net contorni 
Viterbesi. 

45 L. c. di amfìgeni cementati debolmente da polveri vulcani- 

che . E' tinta rosso-gialliccia , e fragilissima . a Ce«i*u>. 

46 JL c. di pirosseuo nero , di fcid-spalo, di amfigeno . A Santa 

Fiora. 

47 L. c. di feld-spato, di mica esaedra , di pirosseno vario , e 

di amfigeno: è di color grigio , fragile , e talvolta incrostato* 
da poca pozzolana rossiccia . M. di Viterbo. 

48 L. c. di amfigeno , e di pirosseuo nero . Forma parecchi nu- 

clei in varie lave : attorno al lago di Vico. 
4g L. c. di amfigeno , di mica , di pirosscno . Una pozzolana 
rossiccia cementa tutto . Fragile . A Vitato. 

50 L. g. c. di feld-spato , e di poco pirosscno : è scuriccia quasi 

rugginosa . Fragilissima . ivi. 

51 L. g. c. da' soliti minerali : bella pel colore incarnato in 

più luoghi . Fragile. M. 

5a L.c. di pirosseno nero per lo piò in piccoli priavnetti , e di 
feld-spato , spesso in parai teilepipedi . Pesante , e intona- 
cala leggiermente da una polvere rossiccia . Ha la figura di 
un basalte a prisma pentagono . Pitiso Momtefiasevne. 

53 L. g. c. di amfigeno , di pirosaeno, di mica, di ictd-spato: è di 
color bigio ; fragile. A S. Fiora. 

Si L. c. di pirosscno di vario colore , e di amfigeno . A Monte- 
fiascone. 

55 L. c. di mollo pirosseno scuro , a di piccoli pezzi di amfi- 
geno semifarinoso, e disposta in minuzzoli con poca aderen- 
za . Fragilissima . Ivi. 

56 L. nericcia c. di grossi e piccoli nmfigeni vetrosi con minuti 

cristalli di pirosseno verdiccio . Della falda di Monte Fe- 
jano . 



6* 

5 7 I*. bigio-nericcia seminata da piccoli cristalli di pirosseno « 

piccoli*, amori. Alla cinta del Monte Fojano. 

58 L. bigia durissima con poche e piccole particelle di feld-spat» 

e grani di pirosseno. Attorno il Lago di Vico. 
$9 L. c. di grosso pirosseno stretto in ogni parte dal feld-spato, 

che talvolta e fuso. Ivi. 
fw L. c. di amfigeno in massa semitrasparente , e di pirossen* 

nero . Ivi. 

6i L. c. di vario pi rosseno , e di molto pseudo-nefelino bianc» 

cristallizzato in prismi. Ivi. 
Ci L. c. di pirosseno nero e moltissima mica nera cementata da 

poca 1. basaltica. Perso Aguillara al lago di Bracciano. 

63 L. c. di molti prismi di pirosseno nero e di mica , e di 

feld-spato. Ivi . 

64 L. c. di grossi prismi di pirosseno nero, e difeld-spati cri- 

stallizzati in figura sinoptica di Haùy. Lago di Bracciano 
presto Anguilìara . 

66 L. compatta pcs. ferr. c. di pir. e mie. ncr. e di poc. feW-spat 

in massa . Presso Anguilìara al lago di Bracciano . 

67 L. c. di ei-spath ? soprappoato ad una lava quasi consimile 

all' antecedente. Ivi. 

68 L. c. di amfigeni microscopici , di piroaseno nericcio , e di 



69 L. c. di poco amfigeno in massa , di pirosseno nero e 

chiata di manganese : ivi. 

70 La stessa con amfigeno colorato e mica nera : ivi. 

71 La stessa con foltissimi prismetti di pirosseno nero , e co» 

mica soprapposta: ivi. 
7* La stessa con ps«udo-nefelino cristallizzato . somiglia la pre- 
cedente, è senza mica: ivi. 

73 L. c. di pirosseno verde bottiglia , e di pochissimi arafigeni 

turchinicci : ivi. 

74 L. c. di pirosseno nero e di mica esaedru nericcia . Fragi- 

lissima : ivi. 

75 L. micacea con pochissimi amlìgeni che li cementa in qual- 

che parte . Fragilissima ; ivi. 

76 L. c.di pirosseno di vario colore di pochissim.i mica esaedra. 

Fragilissima . ivi. 
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77 L. c. di mica color di argento in la urne sottilissime , di pi- 

r os seno nero , e di amfigeno in massa . Presso Frascati. 

78 L. c. di mica esaedra contusamente riunita, e di qualche am- 

figeno col pi romeno : ivi. 

79 L. c. cenerognola c.di amfigeno in massa che cementa sottilis- 

mi prismetti di piro&seno nero e spesse squame di mica co- 
lor di oro. AL Vicarello prtsso il lago di Bracciano. 
So L. c. di idrocaso granulare , e idocraso in piccoli cristalli di 
figura enneo-contaedra giallognoli e quasi biondi . A San 
Quirichino. 

ti La stessa granulare affatto , e verdiccia .• ivi. 

82 La stessa verdiccia e giallognola macchiata alquanto dal man- 

ganese : ivi. 

83 L. c. d' idoc. gran, dodecaedro allungato; semilucido, e ver- 

dognolo*, ivi. 

8| L. c. d'idoc. in mas. a varie tinte . Vi sono parecchi cri- 
stalli coperti di una crosta terrosa, opaca, alquanto rossic- 
cia . A Monti tornino poco discosto da S. Quirichino. 

85 L. c. in piccoli cristalli di idoc raso di vario colore . Predo- 

mina il verde ; e ve ue sono dei bianchi . A Montiqnano. 

86 L. c. d* idoc. confusamente unito . Esternamente mostra 

avere uu poco fluito , ed è macchiata di colore scuro : ivi. 

87 L. c. d' idocr. amorfo, e cristallizzato . E' coperta di pol- 

vere nera e terrosa. I cristallelti sono bellissimi, lucidis- 
simi , giallognoli e verdi più e men carichi . Asprissima 
per ogni verso: ivi . 

88 L. c. d' idoc. verde di molte gradazioni , e giallo in ele- 

ganti cristalli . A Casone . 

89 La stessa giallognola. Merita osservazione pe' cristalli so- 

lamente esterni : ivi . 

90 La stessa coperta da una sottilis. polvere alla superfìcie, c con 

bei cristalli in una cavità interna. Sono di giallo-scuro a 
chiaro : ivi . 

91 L. c. d' idocr. biondi minutissimi, e d* idocr. color di pe- 

ce grossi quanto una noce *. ivi . 
9*a L. c. d' idocr. di variata grandezza e colore, investita da una 
» soltil polvere terrosa che le cementa debolmente, e togli* 
a parecchi cristalli la lucentezza . Fragile : ivi . 
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93 L. c. di amfigeno in massa e di pirosseno nero con alquan- 

ti cristalli d' idocr. verdognolo chiaro lucidissimo e diaf. 
che sembra vicino sd esser alterato dal fuoco. Una super- 
ficie scoriacea, e quasi semipomicea investe la superficie e- 
stenau . l\ei confini di Pitigliarto per Catone . 

94 L. c. di varj pezzi di lave e di terre vulcaniche; variata- 

mente colorata imita nella tinta una hrrccia marmorea. A 
Luterà . E' leggieri nel peso e nel colore. 

9 5 Lava composta e simile all' antecedente scuriccia. Presso il 

Lago Bolsenese a due miglia di Boi sena . 

96 L. compatta di piccole squame di mica, di crani di piros- 

seno e di feld-spato e di lava nera cellulare ora di figura 
indeterminata, ed ora in forma di scheggie . E' di colore 
violetto languido . A Honciglione . 

97 L. macchiata a stri&rie, composta di amfigeno, di pirosseno 

c di feld-spato in piccoli peni . Presso Bolsena . Di essa 
è costruita la facciata di S. Cristina . 

98 L. feld-sputica con minuzzoli di amfigeno e di pirosseno ne- 

ro . Vi i qualche squama di mica . Sopra al Giglio. Di 
essa è costrutta la facciata della Chiesa dei Miracolo in Boi- 
sena. 

99 L. c. a base di feld-spato con minuzzoli quasi microscopi- 

ci di pirosseno nero , c di amfigeno . Sopra al giglio in 
Bolsena . 
too La stessa ridotta a polimento . 

101 L. simile all' antecedente corrosa dai fluidi atmosferici. Da /- 
te Colonnette al Campanile di S. Cristina in Bolsena . 

in j JL. c. di feld-spato e di minuzzoli dì pirosseno nero , e di 
amfìgeuo , e di alcun pezzo di lava bas. Macchiata quasi co- 
me Il N. 95. in Bolsena . 

io3 L. c. poco dissimile dall' antecedente . Ha subito mnggior 
grado di fuoco . Facile a decomporsi . Al Giglio sopra Boi- 
sena . 

10S L. c. a base di feld-spato con pezzi distinti del feld-spato me- 
desimo, e minuzzoli di pirosseno nero e cavità tappezzate da 
sottile ocra gialla. Sotto alla ÌAipu a tre miglia ria Bolsena. 

i©5 L. compatta cenerognola composta a base di feld-spato co* 
pochi amfigeni, e pir. nero quasi disciolli . Presso bolsena . 
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to6 L. c. * b. di feld-spato con pirosecno verde-chiaro, e coi» 
cristalli capillari di pseudo-nefelino in una cavita. Presso 
Montejiascone . 

107 L. cenerognola, compatta con parecchi feld-spati disposti o- 
rizzontalmcnte e con qualche raro amfigeno. Alle falde del 
Cimino dopo Velrallu verso la Cava delle macine . 

108 L. cener. composta a bas. basalt. con radi amfigcni e piros- 
seno nero e qualche feld-spato. A un miglio dopo la di- 
scesa dalle Grotte di S. Stefano verso il fosso . 

109 L. c. a base di amfìgeni con minuti frantumi di pirosse- 
no verde e rosso. In taluna cavità si vede qualche amfige- 
no granulare microscopico , che ha un lucido quasi perla» 
to. // Radi cofani. 

I io La stessa più abbondante di pirosscno di più colori brillan- 
ti: in taluna cavità si vede qualche amfigeno che il fuoco ha 
cominciato a liquefare: ivi. 

1 1 1 L. comp. n bas. basalt. e contenente pirosi, verde e* ros- 
so, ed amfìgeni. A Monte fi a scotte . 

na L. p. a bas. basalt. con pir. verde, rosso, color di oro: ivi. 

n3 L. p. a bas. bas. scuriccia con pi rosseno verde, rosso, va- 
rio , e poco amfigeno : ivi . 

1 14 La stessa con pi rosseno verde- botti glia : 1V1 . 

1 15 L. c. a b. basalt. rossiccia. Couticne il pi rosseno gran, e 
rosso , il pirosseno nero in pezzetti, e 1* amfigeno . A 8, 
Fiora . 

1 16 La stessa più copiosa di piroa. gran, verde , lucido e con 
qualche amfigeno fuso : ivi. 

117 L. c. a bas. di pozzolana tendente al rossiccio con pezzet- 
ti di lava basalt. con qualche amfigeno farinoso e con pi- 
Hot» A S. Fiora . 

118 L. a bas. di amfigeno contenente il pirosseno vario, e per 
Io più nero . A Monteftascone . 

119 L. a bas. basaltica rossiccia con pezzi di lava nera e pir. 
opaco . A Ratti cofani . 

tao La stessa più colorala e che Ita cominciato a subbollire . 
/ Radicofani ■ 

lai L. a bas. di fetd-spnto bianco: cementa radi amfigeni e più 
rado pirosseno . A Montejiascone . 
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iaa L. composta a h. basali che ceraeuta 1* amfigeno micro- 
scopico r i' amlìgene voluminoso tu micalcin. col pirosseno. 
In parecchi*: cavità contiene il ferro solforato globulare a 

sfoglie . ivi . 

ia3 L. b. e, ed incrostata di hvalite bianca e turchiniccia. Al- 
le citujiie miglia a" Orvieto per Montejiascone . 
fj\ L. b. c. ricoperta per ogni parte di hyalilc bianca e tur- 
chiniccia. Al piano di Torre Ai/ina tra le Case rosse e 

Finito . 

ia5 L. c. di arnfigcuo , di pirosseno e di un' ocra rossa, into- 
nacala di h valile, lucida t inchinicela, itnilaute l'opale. Sot- 
to il bri rtposo di Ma nttjì a scorte . 

ia6 L c. di prismi spezzati di pirosseno verde-bottiglia cemen- 
tati da poca lava basai, e meuo anitìgcuo . Pesantissima . 
Imita un basalte di figura penLaedra . Ivi . 

ISJ L. g. c. di amfìgcuo di color tendente al rosso; è in massa 
« racchiude grossi pezzi di pi rosa, nero lucidissimo. Mon- 
tagna di Filerbo . 

lab' L. c. di lava e di prismi spez. di piroga, nero e di amfig. 
imita il basalte pentaedro nella figura . A Monte fi asenru: . 

u<j La stessa più voluminosa e con amfigeuo color, e qualche 
ciislalletlo capillare di pscudo-nc felino in qualche cavità. 
Ivi . 

i3o L. c. di pozzolana che cementa gli amfigeni in pezzi non 
alterati dal fuoco , ed altri semifarinosi con pirosseno ne- 
ro e di più colori . A S. Fiora . 

t3l L. c. di feld-spato ora fuso ed ora in minuti cristalletti diaf. 
kridis. con miniitis. piross. di vario colore. A S. Fiora. 

l3a L c. di feld-spato , di pirosseno nero e di mica esaedra. 
Dove il pirosseuo nera abbonda, comparisce listata di nero. 

* ■ 

ivi . 

133 L. compatta di color violetto scuro, di pasta finisssima , 
sparsa di particelle brillanti di feldspato, e di graui di pi- 
rosseno giallo-bruno. Si trova ancora di colore paonazzo. 
A Jiocra Rispampani nel F iterbese . 

134 compatta violetto nericcia sparsa di particelle di feld- 
spato op«t_o e pellucido con qualche grano di pirosseno . 

135 L. nuvniro di color violetto-sudicio, sparsa di frantumi di 
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feM- spato con qualche grano di pirosscno, e nuclei di ta- 
ra porosa bruna : ivi . 

136 L. nemfro bigio-nericcia con pezzetti di lava in forma di 
vene o di schegge piatte di color nero. A Rota verso il 
ponte della Lenta . 

137 La stessa di color castagno variegata a stri .scic ondeggian- 
ti nericcie con feld-spati brillanti ed altri decomposti: rW. 

138 L. nemfro di color bruno-fosco attraversata da vene s<itto 
forma di scheggie tortuose, ondeggianti, ramificate di lava 
ncrissima . Contiene ancora feld-spati brillanti , e mintrz- 

„ . zoli di pirosscno. A San Giovanni di Bieda a ire miglia 
da Vetralla . 

i3g La stessa colle suddette vene aere, meno apparenti : ivi . 

140 Li. pipcrno di color violetto languido con isquamette di mi- 
ca , con minnzzoli di pirosscno e di feld-spato , con pez- 
zetti di lava nera cellulare talvolta in forma di scheggiti al- 
lungate , e talvolta irregolari . Presso Iioncislionc. 

141 La stessa al fosso della Ferriera sotto Jionciglione . 
i/ja L. pipcrno bigia con grosse scheggie di lava nera sparsa 

di feld-spati ed ingredienti simili alle due precedenti . ivi • 

143 La stessa ripiena di nuclei di lava nera porosa di torma che 
si accosta alla allungata . ivi . 

144 L. scmicompatla di color big io-scuro con feld-spati , pai ti 
di lava porosa , e qualche frammento di lava nera compat- 
ta . ivi . 

1 |5 L. sjierone di color giallo-bruno con grossi a m fi geni vetrosi. 
Nel Tuscolo . 

146 L. sperone con pirosscno e qualche squama di mica nera . 
ivi . 

1.^7 L. sperone con amf. e' qualche piros. Di fiocca di Papa. 
1 t 8 L. sperone gialliccia con amf. e pirosscno. A Monte ( avo. 
149 L. sperone scoriacea di color giallo-bruno con alcuni amf. 
e pnosseni. Del Lago di Itemi. 



* La lava sperone occupa un posto di mezzo tra la /uva 
compatta e la lava scoriacea . Brocchi Catalog. rag. di una 
race di roc. p. ^O. 
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i5o L. «perone gialliccia con pochi amf. e qualche cristallo di 

pirosscno . Di Nemi . 
* 1 5 1 Lava uecrolite higia, con particelle di mica e con minati 
e grossi feld-spati . A Monte S. Angelo di Viterbo . 
i5? L. necrolite di color bigio-roasiccio con feld-spati e spar- 
sa di squame brillanl's. di mica nera. Ivi . 

153 L necrolite bigia cou grandi e mediocri fcld-spati e squa- 
me di mica nera . Ivi. 

1 54 La medesima di colore rosso con feld-spati, sqnamette di 
mica , e miuuzzoli di pirosseno . Ivi. . 

155 La stessa di colore rosso di vino cou grossi feld-spati lat- 
ticiuosi e grani di mica nera . Ivi . 

156 L. necrolite di color rossiccio pallido, con grossi cristalli 
di feld-spalo, e squame di mica bruna. Di Monte Nestore 
di Viterbo . 

157 L. necrolite di color bigio: abbonda di sqnamette di mi- 
ca nera e di qualche minuto cristallo di feldspato . Ivi . 

158 L. necrolite variegata di rosso e di bruno con grandi feld- 
spati e mica . Di fiocca Ardiu di Viurbo. 

iSfì La stessa di color di feccia di vino con feld-spsti grossi* 
brillanti , ed nitri gmnuliformi opachi e mica nera. Ivi. 

160 L. necrolite bigia e rossiccia in parte con grandi feld-spati 
limpidi ed altri piccoli granuliformi opachi e quasi farino- 
si e minuzzoli di mica nera. Presso la più alta cima di 
Monte Soriano di Viterbo . 

16 1 L. necrolite rossiccia con feld-spati di mediocre grandez- 
za e miuuzzoli di mica nera. .// Poggio delta Croce pres- 
so Bagnuja . 



* // SÌ5. Brocchi ha voluto chiamarla necrolite, escludendo 
il nome di peperino, con che si conosce comunemente; e ciò per 
evitare V amjibologia, essendo consacrata la voce peperino nei 
contorni di Roma ad un aggregato vulcanico , che differisce 
affatto dalla necrolite . Ed ha preferito tal vocabolo, perchè 
tt Montamìata è detta sasso-morto una quasi consimile sprcie 
di lava; orni' egli ha grecizzato /* indicaata parola. Cata/og. 
rag, di una race, di Rocce p. i56. 



/ 



«9 

162 L. necrolite di colore rosso-vivo di mattone, m inula tnen- 
te porosa, sparsa di squame di mica con larghi cristalli di 
felci -sp*iio . Presso Co ne pi ria , 

|63 L. necrolite di color rossiccio, con frld- spati limpidi e bril- 
lanti e pache squame di mica. E* detta volgarmente pietrai 
di Marinarla, presso cui si scava a Monte Virginio. 

164 Lava ha sai Una bigio-nericcia con rari amf. vitrei e pachi 
pir. scuri . Alle Culaie prèsso Orvieto . 

■65 La stessa di color bruno rossiccio con grosse cavità bol- 
lose e con la superficie sco ti ficaia . Ivi . 

1G6 L. bas. di un bruno-nericcio di garofano con poche parti- 
celle visibili di pir. e qualche amlìg. Presso Orvieto . 

1C7 L. di color leccia di vino , cellulare, con grandi cavità 
bollose, e gremita di minuticsimi amf. e radi grani di pir. 
A massi erranti presso Orvieto . 

1G8 L. bit; 10- giallognola, ruvida, seminata di piccole cavità bol- 
lose , e gremita di minimi amf. Ivi. 

169 L. bigio-bruna , ruvida , gremita di minutissimi amf. con 
rare squame di mica bruna e brillante, e sparsa di cavità 
lunghe e bollose . Alla metà della via tra Botsena ed 
Orvieto . 

170 Lava identica alla suddescritta sopra il Convento de' Zoc- 
colanti di Bolsena . 

171 L. compatta di color di fòglia secca, screziata e marmo- 
reggiata a macchie nericcie con feld-spati brillanti, minuz- 
zoli di mica, e qualche cristallo spezzato di piros. Presso 
Bolscna . 

173 L. comp. hi e io-bianchiccia con cristalli di feld-spati a pri- 
smi schiacciati , la cui estremiti è cuneiforme, e con mi- 
nuzzoli di mica bruna e qualche grano di piros. A massi 
erranti presso Bolsena . 

173' L. di color grigio di perla con feld-spati brillanti, ri- 
da mica bruuà , e qualche grano di pir. Ivi . 

174 L. necrol. bigia con grossi feld spati brillanti e squamettsj 
di mica nera . Verso la base del monte della Tolfa . 

175 L. nec. di color bigio sparsa di feld-spati: è assai altera- 
rata dalla decomposizione . Alla Bocca della Tolfa . 

176 L. ntcr. con feld-spati brillanti , a punti di mica bruna. 
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imbianchita e sparsa di macchie giallognole. Tra la Tot- 
fa e le Allumiere. 

177 La stessa lava più imbianchita e coi feld-spati più atìgura- 
■ ti . Ivi . ' 

i;S La ateasa rappresentante una pasta uniforme , in cui non 
sono più riconoscibili i feld-spati . Ivi . 

179 L. noe. di color rossiccio a macchie brune con feld-spati 
bianchi e rossicci , squame di mica nera e grani di quar- 
zo jaiiiiu. Presso la cava del Lume mono mi contorni ilei" 
la Allumiera. 

iS » La stessa imbianchita con cristalli vetrosi di feld-spato. Ivi. 

181 Li alessa più bianca e più leggieri con feld-spati or calci- 
nali, or distrutti, e con le impronte di essi in parecchie cel- 
lule . ivi . 

i8ì La stessa di aspetto più terroso, e con decomposizione più 
inoltrata . Ivi . 

183 L. nccr. bruna con tinta leggieri di violetto-sudicio, cari- 
ca di feldspati vetrosi bianchi e giallicci. Della Cava del 

184 La stessa lava di color bigio carico cou molte squamctle di 
mica nera . Ivi . 

ii>5 Pezzo di prisma di lava del N. 35. Ha la base triedra, ma 

unii e interamente compiuto . Ivi . 
186 Prisma della fteSM lava di (orma penta gona irregolare. Ivi» 

IV. 

LAVE POROSE E SCOMACEE 

1 L. alquanto porosa abbondante di pirosseno. Nelle cavità si 
Vedono alcuni cristalli capillari bianchi di pscudo-uefelino. 
E' inoltre seguala di macchie dendritiche dal manganese. 

m. di ru. 

3 L. p. a b. b. con amfigeno microscopico. Ha le cavità tap- 
pezzate da una ocra giallo-chiara . Il fondo è quasi blcù 
61'ico-lavnnda . Ivi . / 

3 L. p. b. bigia con minutissimo pirosseno lucido, e qualche 
rado aoiti^ci;o . A Monlcfiutconc . 
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4 L. p. 1». sciita con pirosseno . Contiene qualche amli^rno 

voluminosi vitreo virino alla breislakite. Al lago di fico. 

5 L p. a b. b. tendente un poco al rossiccio. Contiene il pi- 

rosseno vario e I* amfigmo microscopico. Si osservano pa- 
recchie impronte di amfigeni volutn. distrutti dal fuoco . 
In quelle cavita ai vedono ricomporsi gli amfigeni. A Ru- 
di co fu ni . 

6 Testa di prisma di lara meno porosa dell' antecedente. Con- 

tiene minor numero di amfigeni , il pirosseno più varia- 
to . Ivi . 

•j L. p. a b. b. scuriccia con vario pirosseno . Contiene an- 
co il ferro solforalo globulare . A Montrfiascone . 

8 L. p. a b. b. scura con a rr.fi geni colorati di un gialliccio- 

sporco . Al sasso tagliato presto Orvieto . 

9 L. p. a b. b. scura con piross. di vario colore, e con qual- 

che prismetto del pirosseno stesso ben cristallizzato in 
qualche cavità. Contiene pure anco qualche raro amfigcno. 
Pretto Montejiascone . 

10 Testa di prisma di I. p. poco dissimile del N. 6. Vi si os- 

serva 1" amfigeno ridotto dal fuoco in «lobetti minutissimi, 
talvolta lucidi, talvolta opachi. Le cavità sono spesso tap- 
pezzale da sottilissima sostanza variante di tinta . A Zia- 
di co fu ni . 

11 L. p. tappezzata nelle cavità degli amfigeni microscopici glo- 

bulari. Contiene il pirosseno vano, e qualche grosuo am- 
figeno vitreo. A Radico/ani . 

il L. p. a bas. basali, scur. con radi amfigeni . Neil* esterna 
superficie i coperta quà e la di hjalilc turchiniccia sotti- 
lissima . Alle 5 miglia d' Orvieto per Monte fi uscone . 

i3 L. a b. b. scura alquanto macchiala e con parecchie cavità 
sferoidali tappezzate di sostanza granulare talvolta ocra- 
cea . Presso Monte fiottone . 

1*4 L. a b. b. scura alquanto por. con qualche poco di pseudo- 
nefelino miciosp. Ivi. 

15 L.a b. b. bigia, porosa orizzontalmente, con minutissimo pse- 

nef. Abbonda a Bagnorea . E' chiamata pietra morta . 

16 La stessa cenerognola, fragile con amfigeni semifarinosi. Ivi. 

Vieu detta pietra dolce . 
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17 L. stretta meute e m lautamente poi . .< che La fluito vaiia- 

ta mente. E' macchiala or di giallo, or di verde a più gra- 
dazioni . Alla montagna Viterbese . 

18 L. foltissima di pori minuti a has. basalt. rossiccia con qual- 

che amfigcno c pirosseno. Ha tappezzate parecchie ca\ita 
di una sostanza ocracea sottilissima . Quasi sotto la Boc- 
ca di Orvieto . In forma di ciottolo . 

19 L. por. a b. b. cener. Ha le cavità tappezzale di una pol- 

vere terrosa attaccata alle pareti delle stesse cavità. A Jia- 
dico/ani . 

ao L. a h. b. nera , folta di pori irregolari. Esternamente a- 
spra . Ha cominciato a subbollire . Un' ocra rossiccia ed 
una sosta 11 /a polverosa 1* hanno qua e là investita. Ivi. 

ai La stessa penetrala da per tutto dalla suddetta sostanza et- 
era ce a . A Badicojani . 

ai L. porosissima, rossiccia-scura con pirosseno verde e radis- 
simi amGgcui . A Montefiascone . 

23 L. porosissima, leggiera, colorata a tinte per lo più rosso- 
scure . A Badicofuni . 

a4 I- a b. b. scura con grandi pori sferoidali tappezzati di so- 
stanza terrosa leggieri, e di alquanti cristalletli lucidi, di- 
afani di feld-spalo . Ha la figura di ciottolo . Quasi sotto 
la iiocca di Orvieto . 

a5 L. a b. b. tendente al rossiccio, foltissima di amfìgcni mi- 
croscopici con poco piros. vario e qualche amf. volumin. 
alquanto fariuoso. Ha grandi pori talvolta intonacati di va- 
rie sostanze terrose . A Cerreto di Bagnorea . 

36 L. p. a b. b. scura. Contiene il mesotypo globulare, il ferro- 
solforato stalattitico , ed è intonacata esteriormente di una 
oc re a giallo-scura-ferrigna . Si conosce aver fluito dall' al- 
to al basso . Alle Fontanelle di hagnorea . 

27 L. composta di amf, di pir. in pie. pezzi , e di altre so- 
stanze bruciate. E' color di fango e porosissima minutamen- 
te. Ha Unito verticalmente ed è intonacata di un' ocra ne- 
ra all' esterna superGcie . Fragile . Ivi . 

ao, L. c. por. Contiene 1' amfigeno non alter, dal fuoco, l'amf. 
farinoso , il pirosseno ed il basalto scuro in pezzi volumin. 
Alla Montagna Viterbese . 
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3u L. por. a base di amBgeno opaco con piros. granulare . 8i di- 
vide in sottili sfoglie : è fragile, e vicina a decomporsi . Pres- 
so Acquapendente . 

3i L. por. a b. b. ila le carità irregolari intonacate di una so- 
stanza ocracea sottiissima di color pagliato . Presso Monte- 
fuiscone . 

3 a L. por. irregolare con cavità intonacate di sostanza ocracea 
rossiccio-scura . E' a bas. basalt. abbondante di amfigcno; e 
contiene anche il pir. lui. 

33 L. por. a b. b. che ha fluito , e rinserrato parec. amfigeni 

volani, semiopachi col piros. , lasciando gli angoli intatti «ir- 
gli amligeni medesimi. Nelle cavità si vedono piccoli globet- 
U bianchi micro*copici/:be sono facilmente il pscudo-nefelino. 
A Montejiascone . 

34 h' » b. b. scur. soverchiamente porosa . Ha fluito vertical- 

mente , ed ha le cavità maggiori intonacate di una sottile o- 
cra rossa . Contiene qualche rado amfigcno e qualche piccolo 
pezzetto di pir. Ha forma di ciottolo . -/ Badicofani . 

35 L. a b. b. scur. a por. irregolari con mesotyp. globulare tin- 

to esternamente rossi ce io-scuro, e coperto di piccioli cristal- 
li nella superfìcie . Alle Fontanelle di Bagnare a . 

36 L. b. scura con grandi pori tendenti alla Ggura sferoidale mol- 

to prolungata . Presso Bagnorea . 

37 L. a b. b. cener. con minuti pori disposti quasi orizzon- 

talmente. Contiene il pscudo-nefelino in prismetti di for- 
ma tetraedra , che spesso rassembran cubi. Al Josso di 
Ponzano di fìagnorea. 

38 L. a b. b. ferrigna acura porosa. Contiene ncll* interno il 

pi ros-seno verdiccio e la breislakite in pochissima dose. Al 
fosso cieco presso Bagnorea . 
3o, L. a b. b. scura omogenea con grandi e rari pori . Verso 
Ponzano di Bagnorea. 

40 L. a b. b. scuriccia con amfìgeno opac microscop. Ha gran- 

di pori, per mezzo a cui vi « il ferro solforato globulare 
nero. Al Botto presso Orvieto. 

41 L. a b. b. scuriccia con grandi pori , nei quali vi è il pseu- 

do-nefelino in cristalletti microscop. a foggia di aghi . 
A Mòntefiascone. 
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4'i L. a b. b. «cura Varia lamente porosi . Nella superficie e» 
sterna è intonacata di arene vulcaniche immedesimate alla 
lava stessa . Vi La pure il ferro-titanato . A Monlefia- 
sconc. 

43 L. a b. b. bigia con foltissimi e variati pori , tra quali 
é spesso il pseudo-ne felino in 6gura tetraedra microsco- 
pica. Contiene I* amfigeno non alterato dal fuoco , e ba- 
stantemente voluminoso. Presso Baqnorea. 

4 \ L. a b. b. comp. varia tnm. poros. Vi ba distintis. la brei- 
slakite. Attorno il Lago di Vico al Sud-Guest. 

45 L. a b. b. bigia, por. con pseudo-ne felino nella cavità, e la 
hyalite. A Ponzano di Bagnorea. 

40 L. a b. b. cenerognola con pir. verd. e rosso di un luci- 
do, vitreo E' copiosamente porosa ed ha le cavità intona- 
cate di una sostanza quarzosa, lucida, sem it raspar, bianca 
in cristalletti ottaedri ( abrazite ) Presso Monufta- 
scone- 

I < . a b. b. con pir. ed amfigeno e mica esaedra color di 
oro. E' porosa variatamele A Vicarello attorno il Lago 
di Bracciano . 

48 L. b. porosa irregolare con piross. vario e lucide. Presso 
Montejiascone . 

4q L. a b. b. color di fango tendente al rossiccio. E' porosa 
ed ha intonacata qualche cavità di una ocra nera . Con- 
tiene 1' amfigeno gialliccio col ptrosseno verd. // sassi* 
tagliato. 

50 L. a b. bas. con pori assai minuti. Ha un poco fluito. Con- 

tiene F amfigeno farinoso , e talvolta fuso , e talvolta non 
alterato dal fuoco. Vi ha pure il pirosscno nero, ma rado. 
Presso Acquapendente. 

51 L. a b. b. scur. con pori minuti , e vari. Contiene F am- 

figeno vitreo , e semi-farinoso con pir. nero .Ivi. 
5i L. por. a h. h. con amfigeno microscop. Contiene ancor 
gli amfigeni Rssai volum. quasi farinosi , e penetrato dal- 
la lava stessa nei vacui. Vi è anche il piros. nero , ma 
raro : iW. 

53 L. a b. b. scur. por. con grossi amfigeni semi-farinosi con- 
lenenti il pirosseno ner. , 0 conservano gli angoli intatti 
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che si riconoscono nelle impronte della lava med. Dopo Ve- 
trai lu alle falde del Cimino. 

5i L. c. «li amh«rni poco volum. semi-farinosi, e di poco pi- 
ros. ner. è cementata da poche polveri vulcaniche. E' mol- 
to porosa , e fragile. Presso l' Osteria della Capraccia fra 
Montefiascone ed Orvieto. 

55 L. b. a pori minuti : cementa grossi e radi amfigeni non 
alleniti dal fuoco e contenenti il pirosicuo nero . Presso 
Acquaptndent e. * 

5G L. b. scura a folti pori irregolari ; ha le cavità tappetia- 
te per lo più di arene vulcaniche minuti . , le quali va- 
riano di colore. Presso Montefiascone. 

57 L. b. a grandi pori tappezzati di polveri vulcaniche va- 

riate di tinta. Contengono il ferro solforato globulare nero. 
Al Botto dì Ori telo. 

58 L. b. color di spico-la Vanda, porosa con piros. di vario colo- 

re e con pseudo-nefelino microscopico . Le polveri vulcani- 
che la penetrano Dell' interno. Presso Montefiascone. 
5() L. b. a grandi e folti pori , esternamente ed internamente 
qua e là penetrata e coperta dal pirosseno imitante il selce 
piromaco. Bi/zarrmima . A Radicofani . 

60 L. b. cenerognolo con amfigeni microscop. a pori spessi ed 

irregolari . Ha qualche cavità coperta di polveri vulca- 
niche color di fango. Fragile. A Montefiascone. 

61 L. a b. b. con pori spessi e minuti; variatamente macchiata, 

ed in ispecie di un bel bleù : è intonacata alla esterna 
superfìcie di una sostanza rossiccio-scura talvolta lucida , 
brunita , e talvolta nera. Alle Fontanelle dì Bagnorea. 

62 L. a b. b. con amfigeni e pir. vario in pie. pezzi . E' as- 

sai folta di piccoli pori ; nelle cavità si vedono spesso riu- 
nite parecchie schegge minute di piros. In taluna vi è la 
briMslalutc. Attorno al Lago di Vico al S. 0. 

63 L. por. a b. b. con pseudo-nefelino che si vede in cristal- 

li capillari micioscop. minutissimi dentro le cavità. Presso 
Montefiascone . 

64 L. a b. b. bruno-scuriccia con amfigeni microscop. Ha gran- 

di pori e qualche amtigeno giallognolo farinoso. L'i. 

65 L . a b. b. con amfigeni vitrei alquanto giallicci , e con 
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pir. ner. Ha molti pori or grandi , .or piccoli , e le cariti 
intonacate di una ocra giallo-nericcio. Al Sasso Tagliato. 

Gli L. a b. b. assai porosa . E' color di fango : Contiene pochi 
amfìgeni semi- farinosi , il piroa. vario , e tappezzate le 
cavità grandi di una ocra nera. A Mora* Soriano per ve- 
nire a Cosatone nei contorni Viterbesi. 

G; L. b. acura porosissima . Ha cominciato a fluire ed acqui* 
stare la disposizione a divenir vetro. Presso Monttfia- 
scorie. 

68 L. porossima giallognola che ha fluito. Asprisaima nell' in- 

terno : comincia a divenir vetro. Esternamente è coperta- 
di una sostanza ocracea rossa che copre le scabrosità . 
Ali' isola Bisentina del lago bolsenese. 

69 L. porosissima scura che ha molto fluito. Ivi 

70 L. a base di pozzolana rossa , con folti pori minutissimi. 

Abbonda di prismetti di pir. vario, e di qualche pezzo di 
amfigcno vitreo. Ivi. 
7. 1 L. porosissima scoriacea , rossa : di Radicofani . 

71 La stessa di colore più carico che ha subito maggiore azio- 

ne del fuoco , ed ha fluito . Ivi. 
;3 La stessa a pori grandi : passa dal rosso al nero. Ivi. 

74 L. rossa a grandi pori sferoidali coperta in parte di amfì- 

geni farinosi , e da pirosseno gran, verde. 

75 L. porosissima rosso-scura, scoriacea. Esternamente un'ocra 
più chiara ricopre le scabrosità. Ivi. 

76 L. scoriacea porosissima che ha fluito verticalmente , e eoa 

molta forza alla superficie. Pa\»a dal rosso-chiaro al più 
scure . A Radicofani. 

•j-j L. sco., foli ns. di grandi pori col. roasiccio-scnra;in massima 
parte polveri vulcaniche color di fango . Contiene qual- 
che amGgeno, e il piros. verde. Ha fluito. Ivi. 

76 L. scor. porosiss. a grandi cavita : ha fortenfente subbol- 
lito . La superficie è coperta di poziolana rosso-scura « 
pori non grandi ed ha fluito . Ivi. 

79 L. scor. nera poross. e leggieriss. : ivi. Ha spesso intonaca- 
te le cavità di polvere vulcanica. 

80 L. scor. molto nera : foltiss: di variati pori; racchiude qual- 

che amGgeno non alterato dal fuoco . Ivi. 



Digitizecfby GDugie 



77 



81 La stessa con amfìgeni voluminosi seminiti. Ivi. 

8 ■ L. s. ferrigna-scura con amfìgeni in piccoli pezzi non al- 
terati dal fuoco: porosiss. Ivi. 

8a L. scor. ferrigna-.scui a a grandi e foltissimi pori lucidi e 
quasi bruniti . Contiene qualche minuzzolo di amfìgeni al- 
quanto farinosi , e qualche altro nou alterato dal fuoco . 
E' leggierissima . Abbonda in lìajdicofani. 

84 L scoriac. a b. b. cenerog. Ha fluito , ed è esternamente 

copert. da sostanza vulcanic. polveros., semilucida. Facil- 
mente il piross. granulare. Presso Montejtascone. 

85 L. esternamente scoriacea coperta di licheni bianchicci • 

verdi. E' a b. b. pesan. A Montignano. 
$6 La stessa coperta esternamente di polveri vulcaniche at- 
taccate fortemente alla superfìcie, e penetranti ancora al- 
cune cavità interne. Assai pesante. All' isola Bisentina. 

87 L. esternamente scoriacea : soprabbonda di amfìgeni in 

massa che ha mezzo fluito . Presso Acquapendente . 

88 L. scoriueea spugnosa color di fango. E* coperta di una 

velatura vitrina , ed afTetta la flgura stalattitica. A Mon- 
tejiuscone. 

89 L. scorine, rossiccia che ha fluito. Esternamente copert. di 

polveri vulcaniche. Ivi. 

90 L. senriac. che racchiude volum. e belli a*mfìgcni, e parec- 

chi pezzi di pir. verd. e nero. Ha color di fango, ivi. 

91 L. pesante sco. alla superficie con pir. lucido rosso e verd. 

Ha la bas. b. con qualche amfigeno/Ha ricevuto ad un lato 
un pulimento ad arte. Ivi. 

9» L. scor. giallognola , porosa, leggiera con pir. verd. viola- 
ceo e vario. -/ Montefìascone. 

q3 L. scor. , porosa , rossiccia con poca ocra giallognola che 
investe le cavita . All' Isola Bisentina nel Lago di 
Bolsena. 

94 L. a \. b. scur. con pie. e radi amfìgeni . Eternamente 

scoriacea asprissima , nericcia . A Fontanelle presso Ba- 
gnorta . 

95 L. por. ncr. esternamente scor. che ha fluito e racchiude 

spesn frantumi di amfìgeni farinossi . Montagna Viter- 
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96 L. scor. verdiccia scura , porosiss. con qualche pezzetto 
di pir. iridato . Esternamente è rivestita di un intonaco 
terroso verde-sporco , lucido , verniciato . Ha lluito. Pret- 
to Montejiascone. 

57 L. a b. b. scur. con picc. frammenti di amfi^erii . Esterna- 
mente scoriacea con pir. rosso in minuzzoli incrostante 
la medesima lava . Vi è pure la hyalitc globulare bian- 
cbiss. Alle Fontanelle di Bagnorea. 

98 La stessa scoriacea esternamente , ha molto fluito ed è inlo- 

cata di pir. granulare , lucido , RMSÌCGtO • Ivi» 

99 L. por. ner. esternamente scoriacea . Ha mollo fluito , ed 

è ridotta a sottiliss. tubetti . A Montejiascone 

100 L. b. che ha fluito come cera . Esternamente ha una leg- 
giera efflorescenza bianca. A Montejiascone 

101 L. b. che ha fluito come cera . Esternamente scoriacea e 
fortemente macchiata dal manganese . Alle Fontanelle di 
Bagnorea. 

102 L. inlernnm. por. ner. ed esternamente scor. con abbondan- 
ti**, hyalitc candida , globulare , incrostante esimile alla 
stalattite. Alle Fontanelle di Bagnorea . 

103 L. a b. b. scur. esternamente scoriacea , •cabrisi. , con 
hyalite di color periato incrostante in molla copia . A mez- 
za stada Jra> Montejiascone , e Bolscna. 

104 L. por. a h. b. scur. esleruam. scor. , scabri**. , con hyali- 
te semilucida in molta copia . Presso Bìsenzio al Lago di 
Bolsena 

105 E. b. scura omogenea che passa dallo stato di compattezza , 
a fluire . Esternamente scabrissinia . A Ccrbaru presso Ba- 
gnorea.. 

106 L. scor. , leggieri , color di fango , esternamente quasi ne- 
ra , con radi pezzi di amfigeno vitreo lucido . Si dispone a 
passare allo stato di pomice . Presso Bagnorea. 

107 L. por. a b. b. , esternamente mezzo scoriacea . Ha quasi la 
forma di corno di rinoceronte. Si conosce aver fluito e pre- 
so la figura suddetta nclf uscire dalla fucina vulcanica . Al 
buccine al confine del territorio di Bagnorea terso Boi- 
sena. 



—* 1 

Digitized by Google 



V 



79 



SMALTI , POMICI , VETRI. 

i Sri i.i Ito varo-colorato presso Magognano alle pietre fitte : 
predomina la tendenza ai Lleù. 

a Idem esternamente ferrigno , interna mente colorato verdic- 
cio e turchiniccio . Ha fluito come cera . Ivi. 

3 Id. quasi nero al di fuori , e bleù internamente pieno di ca- 

viti. Ha moltissimo fluito. Ivi. 

4 Id. verdognolo chiaro internamente ; nero al di fuori. Ivi. 

5 Id. ferrigno assai poroso , e pesante . Dopo Ferento. 

6 Id. eccessivamente carico di manganese. Ivi. 

7 Id. sopra bbondantc di manganese globulare a foggia di stalat- 

tite Ivi. 

8 Id. cotto alla fornace : Ridotto in polvere impalpabile , ser- 

ve a colorare le majolichc. Delle vicinanze di Ferento. 
f) Id. in principio di decomposizione naturale. Non molto lon- 
tano dall' injernuccio nei contorni Piterbt'si. 

io Id. vario-colorato : soprabbonda di manganese che l'investe, 
ed insieme con qualche amfigeno , e qualche pirosseno co» 
iride vivissima. Dopo Ferento * . 

it Lava semi-smaltata bleù , che ba subbollito in parte. Contie- 
ne il pieosseno vario , e 1* arafigeno vitreo un poco giallo- 
gnolo . A Mante/tascone. 

ta L. a base di feld-spalo ? bianco tendete al colore incarnato . 
Ha come fenditure longitudinali parallele fra se , ed inter- 
rotte . E" aspra al tutto , e vicina a divenir pomice . Sotto 
bel riposo vicino fAontefiasoone. 

l3 L. composta di piccoli pezzi di lava bas. scura , e di lave 
pomicnse bianche in grossi e vari pezzi , e talvolta da un 
osmJo di ferro che colora in giallo qualche sostanza vulca- 



* Il Sig. Brocchi crede artificiali li suddetti smalti , e pro- 
venienti da qualche fórno fusorio, lutai, ragionato di una rac- 
colta di rocce te. p. 186. 
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nica. Alla montagna di Viterbo presto la pubblica strada- 
titi Corriere. 

14 L. con qualche piccolo pezzo di 1. b. histosa ? , e con pez- 

zi di lava pomice* di un lucido af taceo./ft. 

15 L potnicea con qualche pezzetto di pirosseno nero ,e di am- 

fìgeno semifuso . E' di un bianco-sporco. A Ponzano vicino 
Bagnorea . 

16 L. pomic. di color bianco-sporco in forma di ciottolo . Alle 

sponde del Lago di Boi sena rigettata da quelle acque. 
■ 7 L. pomic. che hn fluito ve ri lealmente bianchiccia , colorata 
in giallo , e talvolta , ricoperta di frantumi di corpi brucia- 
ti . Dopo Castro bello di Orvieto . 

18 L. pomic. di color bianco aporco. A Lubrianu in forma di 

ciottolo . 

19 L. pomic. esternamente bianca , e nericcia nell' interno eoa 

figura quasi di ciottolo. Presso Bagnorea. 

ao L. pomicea giall. più o meno carica , ricoperta di minuzzoli 
di corpi bruciati. Poco lontano di Bagnorea. 

ai L. pomic. bianca con polveri nere vulcaniche , e con frantu- 
mi di corpi bruciati attaccati alla superficie esterna . A Lu- 
briana presso Bagnorea. 

a* L. pomic. giallognola di Wontiòne di Bagnorea. 

a3 L. pomic. di colore quasi di fango , coperta esternamente di 
polveri vulcaniche. Ha forma di ciottolo . Dopo il Còrniò- 
lo a due miglia di Orvieto. 

a4 L. pomic. nell' interno , bianca esternamente con amfigeni in 
principio di fusione , ed alcuni fusi quasi affatto . Fra Civi- 
ta e Bagnorea. 

a5 L. pomic. pesantr con amfigeni farinosi , investita esterna- 
mente di pomice bianca . Due miglia prima di Caprarola 
veneudo di Bonciglione. 

a6 Tomicc con amfigeni mezzo fusi ridotta a forma di ciottolo 
dalle onde del Mediterraneo ; rocco Ita presso Santa Felici- 
ta . Facilmente dell' Isol a Ponza. 
L. pomic. bigia coperta esternamele di polveri vulcaniche. 
Fra Ijubriàna e Bagnorea. 

a8 L. pomic. con amfigeni semi-farinosi contenenti U piroseno 
nero . A Celeri. 



Digitized by Google 



3i 



»9 L. simile all' antecedente ricoperta esternamente di minuz- 
zoli di corpi vulcanici . A Rocca di Sbemiu presso Or- 
vieto. 

30 L. stessa con amfigeni vitrei intatti , ed altri se rui- farinosi, e 

con pi rosolio erratico nella stessa lava. Ivi. 

31 La scuriccia internamente , e coperta all' esterno di polveri 
vulcaniche . CouUcne amligeui semifusi , c pirosseno nero 
sparso . Do{*o l' osteria nuova sulla strada d' Orvieto per 
Montejìafcone. 

Sa La «tetta con piccoli pezzi tramischiali di amfigeni e di pir. 
nero . Sotto Civita a un miglio da Bagnorca . 

33 L. pomic. gialliccia con pirosseno nero, ed a in (igeili ; all'iso- 

la Bisvnlina del lago bulsenese . 

34 L. pomic. bigia voluminosa , assai leggiera , coperta di pol- 

veri vulcaniche giallognole e vane . A Rocca di Sbertiia 
di Orvieto. 

35 L. pomic. nericcia internamente, e coperta alla superficie di 

polvere ocracea gialla , e macchiata dal manganese . Kac- 
chiudc amligeni semi-Iariflosi con pirosseno nero , e talvol- 
ta macchiali dai manganese . Moti >ono guasti neyn angoli 
e taluui rimaugouo vitrei . Alle Fontanelle di bugno» ea. 

36 La slessa nera con amfigeni voluminosi e macchiali esterna- 

mente dal manganese 111 piccoli segui. Ivi. 
3j L. pomic gia.hccia con amtigeui «mi fusi e qualche frantu- 
me di pirosseuo nero. A Àlonujiatcone. 

38 L. pomic. giallo-scura con amtigeui vitrei , e pirosseno ne- 

ro in frantumi. A Montiòne. 

39 La stessa giallo-scura , e rossa-scura con frantumi di am- 

figeni e minuzzoli di pirosseno. Ivi. 

40 L. ponne. pesante, cenerognola rossiccia . Contiene qualche 

amfigrno rado , opaco , semifariuo-K) Cou qualche puuta 
di piross. nero. Vicino a Piti gliano. 

41 La slessa leggiera , più abbondante di amfigeni vitrei non 

alterati dal iuoco , ed altri farinosi , e con pirosseno ver- 
de . ivi. 

42 L. po lincea uera con rari e piccoli pezzi di amfigeni semi- 

calcinati , e con polveri vulcaniche che talvolta la rico- 
prono in parte . All' ìsola Risemina. 

e 
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4 j L. pomic. nera con minute carità cilindriche parallele , e 

qualche amtìgeno calcinato : avvolta esternamente di mi* 
nuli frantumi di corpi vulcanici . Veuendo da Lubrianu 

a Baqnoiva. 

44 L. potine, uera a minutissimi pori con qualche piccolo am- 

ftgeno farinoso bianchissimo coperto regolarmente di pol- 
veri vulcaniche , di color quasi di fango. Alla Montagna 

di Viterbo. 

45 La stessa con amGgeni vitrei non alterati dal fuoco : ivi. 

46 L. pomic. ncrissuna con qualche amfigeao farinoso bian- 

chiss. , e pochissimo piross. , e con belle e graudi lami- 
ne di mica nera esaedra. Ha inoltre in un lato un leggie- 
ri intonaco di hyaltte appena distinguibile. Ivi. 

47 L. pomic. nera con amlìgeni farinosi btancbiss. , e taluno 

mezzo vitreo , e mezzo favinoso . Contiene il lìchen ran- 
ci ftrinus. Ivi. 

48 L. pomic. nera con rari amf. vitrei e semi-farinosi con qual- 

che musco ; coperti in parte di minuzzoli polverosi vul- 
canici : ivi. 

49 L. pomicea nera che ha fluito Verticalmente. Rinserra ara- 

li^ni vitrei , e altri farinosi , bianchissimi . E' piena di 
pori foltissimi e minutissimi, Ivi. 

50 La stessa con amlìgeni mezzo vitrei , e mezzo farinosi , e» 

che contengono il pirosseno nero. Esternamente è coper- 
ta alquanto in un lato di polvere Vulcanica ocracea-gial- 
lognola : ivi . 

51 L. pomic. nera con amlìgeni mezzo farinosi ; è coperta 

esternamente di polveri e di minuzzoli di corpi vulcani- 
ci . Perso Acquapendente . 
5a L ponile, nera con qualche amtìgeno farinoso : ivi. 

53 L. pomic. nera che ha fluito. Racchiude qualche amfìgeno 

calcinalo bianchiccio , e qualche prismetto di pirosseno 
nero . Perso Toscan ità venendo da Marta . 

54 La stessa con amlìgeni vitrei non alterati dal fuoco , ed 

altri sera i fusi , ed altri farinosi e con pirosseno nero. A^e» 
contorni di Busfnorea. 

55 La stessa con urnlgcni farinosi e coti- qualche piccolo fram- 

mento di lava bas. Mia Montagna di Viterbo. 
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$6 La stessa coperta di polveri vulcaniche fangose oscure . A 

Lubr ittita verso Baftnorea. 
67 La stessa coperta di frantumi di corpi bruciali, ricino 

Acquapendente. 

58 La stessa a forma di ciottolo . Mie sponde del Lago di 

dt Mezza,* . 
5q La stessa attorno il lago di Bolscna. 

Co La «lessa con i soliti antigeni. £' incrostala di piccoli pez- 
zi di prodotti vulcanici. Fra Montejiascone , ed Orvitto. 
Gì La stessa. A Celeri. 

6a La stessa che ha fluito verticalmente. £' foltissima di mi- 
nuti pori , ed esternamente coperta di polveri vulcaniche 



63 La stessa. Verso Cast™ BeUo. 

64 L. pomic/che comincia a divenir vetro. A Rocca di Sber- 

nia , presso Orvieto. 

65 L. pomicea nera con ainfìgeni farinosi ed altri fusi : vici» 

na a (àrsi vetro. Alla Montvsnu di Viterbo. 
06 L. pomic. che ha fluito : rinserra parecchi frantumi di am- 

figeni vitrei non alterati dal fuoco. Ivi. 
67 Tomice bianchiccia, leggierissima con fili setacei . Contiene 
qualche raro amfigeno semifuso r qualcuno semi-farinoso, ed 
ha forma di ciottolo. A Ponzano di Bagnorea. 
d Pomice bianchiccia di fuori e scuriccia nell' interno. Pressa 
Bagnorea . 

69 Pomice di color bianco-sporco con alquanti fili setacei «elle 

cavità , e con qualche amfigeno vitreo seimfuao . A C'e- 
leri . 

70 La stes« aspra che ha subito minor fuoco . Ivi. AmbedtsM 

rinserrate nel tuja. 

71 Pomice quasi bianca con molti fili sottilissimi setacei nelle 

cavità . Presso Bagnorea . 
73 Pomice bianca leggierissima ed abbondante di fili setacei . 
Contiene qualche amligeuo vitreo non del tutto fuso . A Ce- 
leri . 

73 Pom. bianca setacea a fili longitudinali e con poche cavità. 
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; \ Pom. leggierissima a grandi pori quasi cilindrici : è bian- 
chiccia. Verso Mercutello presso Bagnorea . 

75 Poni, scuriccia con tati setacei nell' interne cavità in figu- 

ra di ciottolo , coperto di polveri vulcaniche . Vèrso Ca- 
rtellacelo : territorio di Bagnorea. 

76 Pomice bianca setacea leggierissima . A Ponzano di Ba- 

gnorea. 

77 Pom. bianchiccia, coperta esternamente di polvere nera. A 

Bocca di Sbvrnia di Orvieto. 

78 Pom. Inanellicela ricoperta esternamente di polveri vulca- 

niche : internamente è lucida « quasi vitrea : ivi . 

79 Lava nera che esternamente ha Unito ed è vicina a dive- 

nir vetro . JNeir interno i piccoli amfigeni sono mezzo 
Consumati dal fuoco , ed hanno lascialo un intonaco fu- 
so gialliccio all' orlo dei lati. Nelle altre cavità vi rima- 
ne come una vernice lucida , brunita. Dopo Fertnto : nei 
contorni di Viterbo. 

80 L. uvttiosa nera con amfigcni vitrei , c pirosseno nero. 

Mia Montagna di Viterbo in uno scavo vicino alla strada 
del Corriere. 

81 L. vetrosa in gran parte con amfigcni semi-farinosi , ma 

non tutti . Ricorda il vetro tigrato di Lipari . Mei con- 
torni Viterbesi. 

82 L. composta di amfigeni vitrei , e semifàrinosi , di piros- 

seno vario, di vetro nero che ricorda 1' obsidiana : ivi. 

83 L. composta di pezzi di amfigeni vitrei , e di altri fusi con 

abbondante vetro nero, lucidissimo, compattissimo : é fra- 
gile. Alla Montagna di Viterbo. 

84 L. vitrea nera con amfigeni giallicci e vitrei. A Monte fra- 

scone. 

85 L. composta di vetro nero a striscio orizzontali strappa- 

te , e talvolta iridata vivacemente ; è frammischiata di am- 
figeni farinosi , c di piroaeeno nero , e di polveri vulca- 
niche. Vicino Giugliano. 

86 Lava nera con piccoli , e vari amfigeni in frantumi. Ester- 

namente smaltata nera , ed internamente disposta a dive- 
nir vetro . Alla Montagna di Viterbo. 
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$j L. com. di araftgeni vari , e di lava basaltica , e di Tetro 

utero : ivi. 

$8 Lava nera porosa divenuta retro in parte , e contenente 
piccoli pezzi di obsidtana lucidissima. Ivi. 

89 Vetro nero con folti amfìgcni sc-mifusi ed altri calcinati . 

Esternamente « coperto di pomice biauca con amfìgcni 
calcinati . A due miglia di Caprarola venendo da Ranci- 
gitone. • , 

90 Vetri vulcanici in pezzetti presso le Grolte di San Lo- 

renzo, ec. ec. 

VI 
TU FA. 

1 Tufa di color lionato chiaro con grani pezzi di lava po- 
micea , con anifigrui farinosi , con frammenti di piros- 
aeno , e di feld-spato , e squame di mica . In Orvieto alla 
fortezza. 

a T. fragile composto di pezzetti di lava cenerognola , e di 
pomice bianca , e di ceneri vulcaniche. Ali Isola Sin ra- 
tina del Lago di Bolse na. 

3 T. pesante , terroso , coperto di sottilissimo intonaco di 

zolfo . Al piano di talentano. 

4 T. giallo-scuro composto di piccoli pezzetti di amfigem fa- ■ 

rinosi , e di lave cementate da una ocra gialla . Presso 
Bagnorea. 

5 T. com. di ocra giallo-aurea , e giallo-scura, ivi. 

6 T. com. di ocre gialle a varie gradazioni , coperte di so- 

stanze pomicose e contenenti alcun pezzo di terra botare. 
Alle Fontanelle di Hagnorea. 

7 T. fragilissimo di ocra giallo-aurea e di sostanza pomicosa 

bizzarramente unitavi. E' assai vago , e leggieri ; ivi. 

8 T. composto di polveri vulcaniche a sottili strati . Airi 

contorni di talentano. 

9 T. terroso cenerognolo composto di polvere minutiss. vul- 

canica . Presso Farnese. 
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io T. granello*» composto di ciottoletti microscopici di lare 

M 

rr T. composto di polveri vulcaniche cenerognole a strati con 
piccoli pezzetti di lave pomicee , gialliccie variatamente , 
e con qualche amfigeno farinoso . Alle Fontanelle di £«- 

gnor* a. 

J2 T. composto di polveri vulcaniche a strati orizzontali pa- 
ralleli con varie mezze-tinte. Predomina il col. hi* neh io in- 
sudicio , e somiglia il tri poli . A due migli* circa d* 
BoUcna per andare a San Lorenzo. 
i3 T. terroso, compatto, bianchiccio, composto di polveri 
vulcaniche. Pretto Santa Maria sale verso Farnese. 

14 T. granulare composto di minuzzoli di corpi bruciati. Vi 

abbonda 1* amfigeno minutissimo : ivi- 

15 T. giallognolo composto di polveri vulcaniche , di qualche 

pezzetto di lava pomicea rossiccia, e di pirotfseno nero,c di 
frantumi di amfigeno. Pretto Onàno. 

16 T. giallo-chiaro leggierissimo composto di vari corpi vul- 

canici. Pretto Valentàno. 

17 T. giallognolo compatto : contiene frantumi dà lave , di pi- 

rosseno , di felci-spato in minuti pezzetti . ricino a Pi- 
ti glia no. 

18 T. giallognolo con piccoli pezzi di pomici , e qualche na- 

namente è assai poroso. Pretto Canino. 
' 19 T. giallognolo macchiato di qualche punto nero , e di stri- 
sele orizzontali nere. Pretto Celeri. 

ao T. con vari minuzzoli di lave , e squame di mica , e con 
qualche amfigeno : ivi. 

91 T. poco dissimile dall' antecedente , ma più fragile , e vi- 
cino a scomporsi : ivi. 

aa T. terroso , cenerognolo , leggierissimo , coperto di deposi- 
zione slalattitica. Pretto Bagnare*. 

33 T. giallognolo quasi compatto. Contiene frammenti di ano- 

Ieri . 

a{ T. giallognolo eoa minuzzoli di amfigeni , e di pirosssopo 
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ne vo , e con globclli a foggia di pisoliti . Presso le Grotte 
di San Lorenzo. 

25 T. color di fungo . Contiene anifigeui farinotù , squame di 
mica , pirosseno aero , c pozzetti di lava scura: ivi. 

uG T. cenerognolo composto di pezzetti di Uva pomicea gial- 
liccia , e di lava bigia , e di prismelti di pirossrno nero 
ed altri minuzzoli vulcanici. Presso Montefiascone 

2"j T. cenerognolo contenente tra i minuzzoli di corpi bru- 
ciati un bel prisma di pirosscno nere . Presso Montefia- 
scone. 

28 T. composto di tritumi di amftgeni vitrei , di pirosseno 
nero , di lave bigie , e di ocre gialliccie. Attorno di Orvieto. 

'9 J • giallognolo composto di prismelti di pirossene nero, di 
amfìgeni farinosi , di pezzetti di lava scoriacea verdiccia, 
e di altre lave con polveri vulcaniche . Poco lungi da 
Mont efiascone . 

30 T. cenerognolo composto di sostanze scoriacee vulcaniche , 

di mica nero , e di pirossrno nero: ivi. 

31 T. composto di pozzolana , di amfigeui farinosi , di pez- 

zetti di lava : tutto mostra un colore rossiccio : A Mon- 
tefiascone e altrove ne* terreni vulcanici . 
3a T. bianchiccio , quasi polveroso , tinto di rosso incarnato 
alla superficie. Nelle arotte, di Rocca di Sbernia. 

33 T. rossiccio che contiene pozzolana con anofìgeni farinosi., 

e pirosseno , e frantami di lava scoriacea nera , e qualche 
• pezzo di amfieeno non alterato dal fuoco. Vttsso Omino. 

34 T. terroso composto di min. di corpi vulcanici: esternamen- 

te è intonacato di una leggiera stalattite. Vicino a Santa 
Maria sale poco discolo da Farnese. 

35 T. terroso fragilissimo con amfìgfeni farinosi , e pomice in 

minuti pezzetti , e pirosseno ed ocre varie . A Civita di 
Bagnorea. 

36 T. terroso con amftgeni semi-farinosi , e qualche, min. di 

lava . Abbonda in Bagnorea , « serve come pozzolana per 
far cemento. 

37 T. variai, tinto , e composto a foggia di breccia da vari 

frantumi angolosi di corpi vulcanici ■ Utile adiacenze di 
Ottano. 
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38 T. terroso composto di terre vulcaniche con piroszeno , ed 

nmfigeni , e schegge minute di lave scoriacte. A Castel' 

iticcio di Bagnorea . 
frj T. composto di ocra giallo-scura # di amf- farinosi, di pi- 

rosscno nero , e di qualche frantume di lava . Ai sepolcri 

di Lustel d' .-isso nel Viterbese. 
.-o I L con incrostaz-oni bianche a foggia di stalattiti. 
4i T. fragilis. color di foglia secca. A Afercatello di Bagnorea. 

4 a ld. color di fango . Vicina a Bagnorea . 

43 T. duro . e vnrio tinto or nero , or giallo-scuro. Alia così 

detta Montagna di Viterbo . 

44 composto di pozzolana rossa e di minuzzoli di pirosae- 
no nero , e di aintigeni farinosi , c di pezzetti di lava . 
Ivi . 

45 ld. duro , bianchiccio a foggia quasi di ciottolo, intonacato 

esternamente da una ocra giallo-scura . Ivi. 

46 T. fragile , terroso con poca ocra rosva , e con pezzetti di 

lava decomposta di colore apico lavanda. Ivi. 

47 T. fragile e quasi pomiceo con terra fangosa che ha pene» 

Irato alcune cavità del tufa medesimo . A Mtrcuttllo di 
Bagnorea . 

48 T. fragilissimo intonacato di ocra nera e scuriccia . Ivi. 

49 T. pc>ante men fragile dell' antecedente , penetrato da una 

ocra nera , e gialla . ivi. 

50 T. gialuccio-scuro fragilissimo . A Civita di Bagnare* . 

51 T. color di fango compoato di terre vulcaniche , di arofi- 

geni farinosi , e di pezzetti di lava pomicea nera. Coma- 
niss'itto nei contorni di fìagnorem • 

5 1 1 • poco dissimile dall' antecedente , ma con maggior copia 

di min. di corpi riarsi . Ivi. 
53 T. color lionato con ocra acura che cementa i tritumi bru- 
ciali : li predomina una Uva pomicea nera sparsavi a capric- 
cio . A Orte . 

5\ T. di tinta verdiccia con ocra scura ebe lo penetra varia- 
tamente. Alta, enti detta. Montanini di Viterbo. 

55 T. terroso con amfigeni farinosi ed ocra rosso- scora . Jvi . 

5G T. rossiccio, compoato di minuzzoli vulcanici strettamente 
uniti fra te . Ivi . 
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5; T. fragile, composto di pezzetti di lare scoriacee e po mi- 
cce con ocra gialla vagli issima . A Moni ufi a scene . 

58 T. fragilissimo composto di pezzetti di pomici con Liquame 
di mica e minuzzoli di pirossciio nero con ocra gialla, che 
1' inveite , simile all' orpimento . A Mormone presso Ba- 
gnorea . 

bg T. con ocra giallo-<«urca vaghissima che cementa i corpi bru- 
ciati , da cui è composto ■ Presso Fioratiti no nei territo- 
rio di Bagnorea . 

60 Id. penetrato da un' ocra somigliante 1' orpimento : e dure 

e pesante . Ivi . 

61 T. composto di pomici bianche in piccoli pezzi cementate 

da una ocra nera e nera-rossiccia. Sotto Lubriuna di Ba- 
gnorea . 

6a Id. variante di tinta. Le pomici sono setacee e di un bianco- 
sudicio. La ocra è nera e giallo- verdiccia. Presso Bagnorea. 

63 T. coperto da un' ocra nera Sopra i pezsi bruciati simili e 

ciottoliti . Ivi . 

64 T. composto di pezzetti di ocra gialla e di qualche minuz- 

zolo di lava ; cementato dal manganese . E' pesante e suf- 
ficientemente duro . A Magognano di Viterbo . 

65 T. color di fango. Contiene un aggregato di pezzetti di la- 

va simile a ciottoletti , de' quali i più voluminosi restane 
a basso , e i'più ninniti al di sopra . La superficie è co- 
perta di m< lm;< finissima . Vicino ad Onàno . 

66 Id. quasi stratificalo. Alla superfìcie vi recano le impronte 

di alquanti frammenti de' vegetabili . Ivi . 

67 Id. con impronta di *bglia di olmo? ivi. 

68 T. terroso simile agli antecedenti, ma senza indizio d' im- 

pronta alcuna . A Farnese . 
Co T. composto di ciotioletti di lave e di pirosseuo nero. Le 
zolfo sembra che lo cementi . Verso talentano . . 

70 T. duro composto di ciottoletti di lave . E' intonacato alla 

superficie di una sostanza bianca sottilissima, depositatavi 
dalle acque del Lago di Bolsena . Alia Isola Bisentina . 

7 1 T. leggierissimo e fragilissimo giallo-pagliato con minuti*». 

grani di piros. nero . Virino a Bagnorea . 

72 T. terroso con grossi «mtigent farinosi . Ivi ■ 



73 T. composto di piccoli clottolrtti di lire insieme uniti da 

una ocra in pochiss. dose* . Ivi ■ 

74 T. gialliccio con lava «coriacea nera . M . 

75 T. polveroso composto di minuzzoli microscopici di corpi 

vulcanici . Ivi . 

76 T. terroso che contiene copia di frantumi di am6geni non 

alterati dal fuoco, e qualche minuzzolo di pirosseno nero 
e qualche scheggia di lavo . A Civita di Bugnorea . 

77 T. composto di pezzetti di mica esaedra con poca ocra giallo- 

chiara . ricino a Bugnorea . 

78 T. terroso con pezzetti di pomici bianche e di lave scoria- 

cee . Ivi . 

79 T. bizzarramente macchiato e composto di parti minutisi, 

di corpi riarsi . A M agognano . ' v 

80 T. composto di minuzzoli di corpi vulcanici, intonacato dal 

manganese , e tinto nero . Alle Fontanelle di Bagnorea . 

81 T. composto di pozzolana più scura . A Montefiascone . 
83 T. composto di pozzolana rosso-scura, di amfigt-ni farinosi, 

di lava scoriaeea bianchiccia . Presso Bugnorea . 

83 T. con pezzetti di lava basaltica con amfìgeni, con pomici 

e pirosseno nero , e copia di manganese. Alle Fontanelle 
di Bagnorea . 

84 T. giallo con bei prismi di pirosseno nero ed uno special- 

mente assai voluminoso . ricino a Valentàno. 

85 T. pesante composto di pezzetti di lava basaltica scura, di 

amfìgeni varj e di ocra giallo-scura . in Orvieto . 

86 T. verdognolo con amfìgeni farinosi e pezzi di lava scoria- 

cea nera • Nei contorni di Bolsena . 

87 T. terroso pesante con amfìgeni semifarinosi contenenti il pi- 

rosseno nero, il mica, ed altri minuzzoli di corpi riarsi. 
Pressò Monte fi ascóne . 

88 T. terroso, leggiero, coperto di musco di un verde vivi*. FU 

ano • Bagnorea . 
8§ Roccia tufacea, compatta, giallognola con radi minuzzoli di 
corpi bruciati di figura determinata . Presso Pitigtiano . 

90 T. poco dissimile dall' antecedente . Presso Celeri . 

91 T. composto di ceneri vulcaniche , di pezzetti di lava po- 

mi cca uer» e di amfìgeni «pezzati . Presso Ronci gliomi. 
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gì T. pietroso di color Uonato-scuro . Contiene frammenti di 
lava bruna compatta , e pezzetti di lava pomice*, amfige- 
mi farinosi in grani, e premetti speziati di pirosseno ne* 
riccio | squame di mica nero, e piccole druse e rilegalo!* 

la Jiupe Tarpea . 

93 Id. con qualche* minuzzolo di amfigeno vetroso. Può servi- 

re come pietre da fabbriche . ivi . 

94 T. grossolano di color bruno, con frammenti di lava , con 

grani di pirosseno, con ciottolati calcarei. JVes* Tabulari* 
del Campidoglio . 

95 T- bruno friabile con amfigeoi farinosi , con minuzzoli di 

pir. squamette di mica, e di lava bruna. Del Colle Viminate. 

96 T. di col. r bruno di tabacco, friabile, cavernoso, con a ni- 

fi geni farinosi, e con minuzzoli di pirosseno e squame di 
mica bruno . Dei Celio presto S- Giovanni Luterano. 

97 1'. analogo all' antecedente . Dell' Esquilino . 

98 T. simile a quello della Rupe j.upea. Deli' Aventino. 

90 T. bruno, friabile, verdognolo chiaro, composto di grani di 

so la Piazza dei Vaticano . 

100 T. giallognolo, polveroso con radi a refi geni e alquanti gra- 
ni di pirosseno . Del l incio . 

101 T. pietroso bigio*, contiene squame di mica brama, minuz- 
zoli di pirosseno e frammenti di marmo statuario bianco; 
Tresso Albàno . 

101 ld. con molta lazialite . Alle Cave di Marino . 
* io3 Peperino bigio con pezzetti di lava bruna, giallognola e co- 
lor di tabacco e con pirosseno, qualche amfigeno e frantu- 
mi di calc ina . Prese» Albano . 
104 Pep. di color bigio con pezzetti di lava giallognola e mi- 
nuzzoli di pirosseno, di amfigeno e squamette di mica e rot- 
tami di calcarla primitiva. Presso il Convento della Stel- 
la fuori di Albano . 



* // peperino non è altro che un tufo pietroso. Così il Sig. 
hi occiu: Cataiogo ragionato di una raccolta di noce p. {5. 
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t o5 Pep. con grani di lava bruna . Delle Cave di Marino . 
10G Id. cou grossi pezzi di calcari* primitiva candida . Ivi . 

107 Id. con rottami di calcari* primitiva sacca roidc, e con pri- 
smi spezzati di pirosseno . Ivi . 

108 Id. con la ii al ae turchina vaghiss. ed abbondante . Ivi . 

109 Pep. con lazialite turchina pallida . Ivi . 

110 Id. con lazialite di color verde . Ivi , 

tu Pep. di color bigio con melaniti e pezzetti di calce carbo- 
nata metastatica. Presso Albano. 

113 Id. con amBgcno farinoso , con pirosseno nero e mica di 
color di oro in lamine assai grandi . Ivi . 

1 1 3 Id. cenerognolo con mica , con minuzzoli di piros. nero, 
con piccole melaniti , e rottami di calce carbonata . Con- 
tiene un considerabile pezzo di legno bianco nel suo na- 
turai colore e struttura . Ivi . 

114 Pep. con pezzetti di lave di più colori con pir. verde bot- 
tiglia e con qualche amfigcno . Presso Montejiascone . 

1 15 Pep. con ocra gialla sparsa attorno i più volte succitati pro- 
dotti vulcanici in frantumi . Ivi . 

1 16 Pep. con qualche cristallelto microscopico, lucido, diafano, 
tappezzante alcuna delle piccole cavità . Ivi . 

117 Pep. di color cenerognolo con rottami di amfìgeni e di la- 
ve scoriacee nere . All' Isola Bisentina del Lago di 
Eolscna . ec. ec. 



ARENE E TERRE VULCANICHE 

1 Arena vulcanica composta di minuti grani di amfìgeni e di 
pirosseno nero. Sotto le ferriere al La^o di tracciano. 

a Ar. composta di pirosseno nero in prismetti benissimo cri- 
stallizzati, ma rotti la maggior parte, di ciottoletti di quar- 
zo che non hanno subito 1' azione del fuoco e di polveri 
vulcaniche . Alla Madonna del Popolo in Roma . 

3 Ar. vulc. composta di pir. aero, e di non molla terra, vulc. 

A Canino . 

4 Ar. formata di lave granitoidi decomposte, contiene il feld- 



VII. 
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spato, il pir. ner., e non poca pozzolana rossiccia. A San- 
ta Fiora . 

5 Ai . tuie, composte di ciottolo t ti di lava scura, di pir. bian- 
co, verde e nero, e di pezzetti di pomici e di pozzolane. 
Al Lago di Bolsena . 

% Al*, vul. poco dissimile dali' antecedente ; abbonda di pez- 
zetti di ocra giallo-aurea. Al fono di Ponzano di Bagno- 
rea . 

7 Ar. vul. comp. di pir. nero, di piccoli rottami di amfige- 

geni vitrei e di ferro titanato di figura ottaedra in minu- 
tissimi grani . Nel tu/a di Onàno venendo di Acauapen- 
te . 

8 Ar. vul. quasi simile all' antecedente. Contiene pochissimo 

ferro-titanato ■ Al Lago di Bracciano . 

9 Ar. vul. con frammenti di lave piuttosto grossi, e con pir. 

nero in prismi distintissimi per lo più rotti. Al Lago di 
Bracci uno . 

10 Ar. vulc. formata di lave granitoteli decomposte . Contie- 

ne il feld-apato, il pir. nero in poca dose, ed un' ocra da 
colore incarnato . A S. Fiora . 

11 Ar. vul. composta di minuzzoli di lave in forma di ciotto- 

letti assai piccoli , di pir. verde , di pir. nero , di poco 
ferro-titanato, di frantumetti di amfigeni vitrei, e di qual- 
che rado pezzetto di mica color di oro . Al Buccine sul 
confine del Territorio bagnorese . 
I» Ar. vul. composta di prismetti di pir. verde-scuro-bottiglia 
di pir. verde-chiaro, di terra vulc, di frantumetti di am- 
figeni vitrei, e di ferro-titanato di figura ottaedra. Minu- 
tissima . Abbonda a Monte Bado di Bagnorea . 

13 Ar. vul. quaai del tutto simile all' antecedente. Alle quat- 

tro miglia da Orvieto presso Montejiascone . 

14 Ar. vul. con pir. verde-erba , verde-chiaro e nero , e con 

frantumi di amfigeni vitrei: soprabbonda di ferro-titanato. 
Per salire alla Jortetxa di Orvieto . 

15 Ar. vul. composta di ciottoletti di lave , di terre vulcani- 

che, di frantumi di amfigrni vitrei, di pir. vario c di po- 
co feiro-titanato. Ha color mischio più presto terroso- Al 
fosso rosso dopo V itprchiano . 
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16 Ar. vide, tomo ••Cura . Del pian* di Torre Ai/ina . Somi- 

gliano le antecedenti, ma son più fine e più terrose. 

17 Ar. vul. terricci- ridotta ia ciottofclU di l«vc varie con pir. 

vario • fcrro-titanato. Alla Madonna di lonza,™ di ha- 
gnor e a . 

48 Ar. vulo di frantumi di lave e di corpi bruciati . A San 
Quiriokino dopo PUigliano . 

19 Ar. vul. abbondante di pir. verde. Contiene ancora dotto- 
letti di lave, e premetti di pir. acoro. Al fosso che tne- 
na all' lnfernaccio a Mtie migli* di Vuerho . 

ao Ar. vul. nera minuti**., cue soprabbonda di ferro-titanato 
e di pir. nero e pir. vario. Dopo il lago di Mezzano ver- 
so Pitigliano. 

ai Ar. vul. minutisi», quasi nera , aopra bbondanle di ferro- 
titanato. Contiene altri minuzzoli di corpi bruciati. Ver- 
so Corneto • 

aa Ar. vul. del Ugo di Vico: sono poco o nulla dissimili da 
N quelle del L.go di Bracciano : il ferro-titanano è in [a» 
cbissima dose . 

a3 Ar. vul. nericcie dei fossati attorno Bagliore* . Sono com- 
poste dei solili minuti rottami polverosi di corpi bruciati 
e contengono il ferro-titanato . 

»4 Ar. vul. quasi nere abbondanti di pir. ner. in pr umetti spex 
rati, e di poco ferro-titanato. Attorno mi Ugo di Braccia- 



no . 

i5 Ar. vul. con pochissimo e quasi nulla di ferro- titani» lo. Jmù 
a6 Ar. vulcan. più o meno cariche di piroas. nero a di Cerro- 
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tengono il pir. nero e il fèrro-titanato ; e i Soliti minuz- 
zoli di corpi bruciali . 

3 7 Ar. vul. • quattro migli, dopo 1' Ernmo di Todi. Conten- 

gono il ferro-titanato in qualche copia, il pir. nero in mi- 
nutili*, grani e qualche frantumi- di corpi bruciati. 

38 Ar. vulc. con pir. nero e con ferro-titanato, e con minuz- 

zoli di lave e di corpi bruciati . ■Vfrto Lugnùno . 
3o, Ar. terrosa non vulcan. Nello stesso sito presso LiHfnàno. 

40 Ar. vul. quasi nere , con pir. nero , ferrn-titonato e «gros- 

si pezzetti di lave scure. Al fosso cieco di Bagnorea ver- 
so Cerreto . 

41 Ar. vulc. più terrosa e pi* minuta dell' antecedente e eoa 

poco fcrro-titanato . Al fosso cieco presso Castelluccto . 
l'i 1 Ar. vul. quasi polverosa nero-verdiccia con pir. nero e pir. 
verde , e pochi minuzzoli di corpi bruciati. Nel territo- 
rio di Canino venendo da I aleuta no . 

43 Fcrro-titanato . Nei fossati di Bagnorea . 

44 Ar. polverose gialliccie di Montìone presto Bagnare*. Con- 

tengono frantumi di pomici, di amGgcni, e di qualche pi- 
rosscno nero . » 

45 Ar. polverose con qualche frantume di anafigrni assai minuti 

e con qualc4»c minuto cioltoletto «li lava. A Bagnare* . 

46 Pozzolana color di fango . Ivi . 

47 La stessa di colore incarnato: è assai fine e quasi polverosa.. 

Fra Canino e Celeri . 

48 La stessa finis, color di fango. Vicino al Molino m due mi- 

glia dalle Allumiere . • 
4$ La stessa color di fango «cura con ciottolati di corpi bru- 
ciati, e men fine dell' antecedente . 'ivi . 

50 La stessa color di sangue di Va tentano . 

51 La stessa rossa di Badicojani. 

5i La stessa di color gialli ccio-scura di talentano . 

53 La stessa rossa in grossi pezzi . 5/W Budìcafum . 

54 La stessa nera di Valentuno. E' In migliore per far cemento. 

55 Polvere di tufa di color di fango icltiara; serve <come la poz- 

zolana . A Bagnorea . 

56 Tufa ridotto in frantumi «sai piccoli di colore gialliccio- 

scuro . Ifi . 



5; Tuia giallicci o-chiaro con minuzzoli di amfigeni . Serre • 
cemento, Ivi. 

58 Tu fa nero tendente al rossiccio. Di Truci nano contrada di 
Bug/torta . 

5q Tu fa poco dissimile dall' antecedente . A JLukriana presso 
Bagno rea . 

fio. Pozzolana di pomici e alcune vicine a divenir vetro. Ver- 
so Caprarola . 

ii i La stessa di ciottoletti di lave diverae. Attorno al Laghetto di 
Mezzano. 

Ga La stessa di pomici bianche . Attorno Boltena . 

63 La stessa di pomici giallognole. Di Montione presso Bagnorea. 

64 La stessa giallo-chiara . A Bagnorea. 

65 Ar. vulc. bianchiccia con varj colori non ben diatinti . A 

Monti fui sco in- . 

66 Pozzolana di pom. con ocra giallo-chiara. Di Montione pres- 

so Bagnorea . 

69 Polveri di pomici bianchiccie. Ai Giglio contrada di Boi- 
sena . 

20 Polvere di tufa contenente pir., pomici e min. di amfigeni. 

A Bagnorea . 

21 Pozzolana di tufa in minuti pezzetti. Presso Acauapendante. 

E' color di fango . 
72 La stessa roasa . Di Monte fiascone. 

j3 Ter. vulc. presso Civita di Bagnorea. Sono tritumi di cose 
bruciate, ed unite insieme senza cemento; si sgretolano na- 
turalmente . 

2^ Terre argillose che in figure sferoidali stanno unite nel tu» 

fa . Attorno Bagnorea . 
«5 Tripoli? fra il tufa. A Santa Maria Sale presso Farnese . 
76 Ter. vulc. ed alcuni argillacee sottostanti . Alla Bocca di 

Orvieto . 

22 Ter. e polveri che confinano tra prodotti vulc. e di sedim. 

Tra Piuncastugnajo e la Badìa di S. Sulvatore . 
28 Polveri vul e min. di lave scure di Lubriana: somigliano 
la cenere . 

2g Frantumi di corpi bruciati giallicci con folti pezzi di am- 
figeni vitrei non alterati dal fuoco. A Montejìasconc presso 
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la Madonna del bel riposo . Servono come,, pov.ol.ma • 

80 Heq. vulc. quasi bianche : provengono da lave (leeoni poste: 
vi è il piross. nero e il feld-apalo . A AJonujtusf.pnc . 

fti Pozzolana con pom. e rari amfìgeni semicalciuati . Ivi . 

8a Lara necrolite decomposta : «erve come pozzolana. A Cesa- 
no verso Roma . „ , 

83. Frantumi vulc. leggiermente uniti fra se : servono per far 
cemento . A Bagnqrea . , 

8 j Piccole pomici bianchicce presso Porchiano . Servono co- 

me pozzolana . 
8_£ Le stesse presso /.ugnano. 

fifi Arene provenienti da lave uecrolite decomposte. Di S. Fio? . 
ra . Servono per cemento . 

87 Pozzolane gialliccie in massa . Di S. Fiora . Si sgretolano 

assai facilmente e mostrano varj frantumi di corpi bruciati. 

88 La stessa color di cenere, line e polverosa con pochi ciot- 

toletti di lave . / Bolsena . 

89 Lave facile a decomporsi e a formare a cene vulc. c scurio 

ce . Verso Orvieto . 

90 Nuclei argillosi scuri tra il tufa . Dopo Civita presso Ba- 

gnoreu . 

£i Simili giallognoli e tinti talvolta dal manganese . Ivi . 
93 Corpi argillosi ti* prodotti vulcanici • A Monte, fiosi . 
93 Bolo . Presso la Madonna del divino umore di Bagnprea. 

9 \ Idem . Alla Cava della pietra dolce di Bugnorea . 



95 Terre nere vulcaniche 

96 più o meno cariche 

97 della medesima tinta. . i.V 

98 A fiocca di Sbernia 

99 presso di Orvieto. ». ■♦. 



100 Terra ocracea gialliccia . Ari Contorni di Bagnorea . 
Lai La stessa gialla . Di Monte Rosi . 

101 Ocra giallo-aurea . Ivi . 

io3 Ocra giallo-carica . Presso V Jnfernaccio nel Viterbese . 

io j Terra ocracea . Di Casone dopo Piagliano . 

10;') Terra ocracea rossa . Presso il Laghetto di Suga/io. verso 

Orvieto . « » 

106 La stessa meno carica di col. e quasi di tinta incarnata ■ Ivi. 
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lo^ Terra ocraceà rosso sanguigna . Presso Bagnarla • 

108 Lava decomposta e ridotta in polvere bianchiccia . j4 S» 
Maria Sali; dopo Farnese . 

109 Lava basaltica penetrata dall' acido solforoso che 1* ha de- 
composta intieramente , togliendole il peso , il colore ce. 
e ridtici-ndola vicino a polvere bianca impalpabile. Jn unti 
Grolla presso hocco. Hi spampani nel Viterbese . 

110 L. a b. b. penetrata dall'acido solforoso e divenuta bian- 
ca . Lo zolfo inveite la su]»eilìcie esterna, e ]>en<*tra qual- 
che cavita, formandovi piccoli ci islalktli non ben distin- 
ti . E' assai leggiera . A Luterà. 

ni La medesima penetrala dallo zolfo e con minuti cristalli 
ottaedri. Ivi. 

iiì L. decomposta dall' acido solforoso. E' bianchissima e leg- 
gierissima , e conserva qualche prismetto di pir. «ero o- 
paco. Al pozzi dellu Cava dello zolfo di Moni efi a scorie. 

113 L. bas. penetrala dall'acido suddetto ed cslrrmmmtmtm in- 
vestila dallo zolfo in copia, che cominci» « cristallizzarsi. 
Presso l 'ale ut uno . 

114 L- a b. b. di colore cenerognolo chiaro . Contiene molti 
•mfigeni farinosi , c poco pir. nero opaco . tutto è pene- 
trato dall'arido solforoso. A Fiorentino di Bagnvrea. 

I 1 5 Radice di rovere meschiata al .solfuro di feri o, che la ren% 
de polverosa in gran parto . Ivi . 

« 1 5 Terra vulc sulfurea nericcia composta di ciottolelti di la- 
va hi una . /" • te. ce. 

Piodotti vulcanici uniti a molta dose di zolfo. 

I Incrostazioni di zolfo . A Luterà . 
•X Zolfo incrostante . Di VaLntuno . 

3 Zolfo di l»ozzi , in cui ai scava tal combustibile . Presso 

Monlefiuscvnc . 

4 Deposizioni solforate. Poco discosto dal haviso di fiterbo. 

5 Zolfo unito al solfito di allumina . // Luterà . 

6 ld. minulis. e conosciuto col nome di allume in pinn e. Jvi. 

7 Incrostazioni assai sottili di zolfo sopra varj corpi vulcani- 

ci . A Valenlano . 
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8 Le stette . 41 Piano di rmlentano . 

g Solfuro di ferro efflorescente . Di Latera. 

10 ld. conosciuto per vitriuolo di Luterà con allume in piumi. 

11 Id. meno efflorescente . ricino alle Allumiere . 
ri Stalattiti di solfalo di allumina . Di Luterà . 

13 Le stesse quasi polTerose . hi . 

14 Solfuro di ferro con zolfo leggermente incrostante, ricino 

alle Allumiere . 

15 Solfuro di ferro efflorescente . A Fiorentino di Bagnarea: 
ìG ld. carico di zolfo . Di Luterà . 

17 Concrezioni peritose (fi color bronzino-nericcio, e facilmente 
efflorescenti con frammenti ammassati di lava feld-spatica. 
A due miglio da Ftrento verso Montejtascone . 

▼ut 

OSSA FOSSILI TRA PRODOTTI VULCANICI 

l Dente molare elefantino lungo Si centimetri, largo 5, alto 

A Mattognuno nel Territorio viterbese . 
a Zanna del medesimo . Ivi . 

3 Una costa dello stesso . Ivi . 

4 Un pezzo di omoplata di considerali grandezza . fri . 

5 Uu astragalo . Ivi . 

6 Uu frammento di testa dell' omero . Ivi . 
6 Uu frammento di tibia . Ivi . 

8 Parecchi altri frammenti di ossa dure e grosse appartenenti 

al detto mammifero . Ivi . 

9 Molli pezzi di coste di erbivoro : sembrano di Bue . Ivi . 

10 Altre di ruminanti come pecore o capre . Ivi . 

11 Una ungbia di daino o di giovane cervo . Ivi . 

19 Un pezzo di unghia di giovane fessi pede, probabilmente di 
un toro . Ivi . 

13 Molte altre ossa fratturate ed incognite . Ivi . 

14 Frammenti di ossa elefantine del monte sacro presso Ro- 

ma : uou sono essi avvolti tra corpi vulcanici , ma ser- 
vono a far conoscere la differenza che passa tra i suddetti, 
ed altri minerali di varialo caraterà . 



ICO 

Seguono i tufa ed i travertini contenen- 
ti imprigionate varie spoglie ed involucri di 
chiocciole terrestri , elici specialmente, 
norbi , cy closiome ec. 

E per farne i dovuti confronti delle spe- 
cie , cui corrispondono le vjventi, si è uni- 
ta una serie delle spoglie che racchiudono 
) venni costituenti le chiocciole suddette , 
come li rinvengono per la campagna tut ' 
torà . 

Cessa con ciò tutto quello che può ri- 
guardare la ricolta, già descritta in parte , 
di alquanti prodotti vulcanici dello Stato 
Romano. 
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